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Cambiano le rotte dell' acciaio verso il porto di Monfalcone

Il cluster marittimo regionale cerca di accelerare gli interventi necessari ad accogliere navi di portata maggiore in
arrivo da India e Brasile invece che dall' Ucraina

Se non arriva più dal porto ucraino di Mariupol e dal Mar Nero, l' accio al porto

di Monfalcone nel prossimo futuro giungerà da oltreoceano e a bordo di navi di

portata molto maggiore. Lo riporta il TGR del Friulia Venezia Giulia parlando di

un rompicapo infrastrutturale per i porti del Friuli Venezia Giulia difficile da

risolvere anche perché bandi e appalti per investimenti rischiano di essere

Shipping Italy

Trieste
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risolvere anche perché bandi e appalti per investimenti rischiano di essere

ormai obsoleti e vanno rivisti totalmente. Zeno D' Agostino, presidente dell'

Autorità d i  sistema portuale del  Mare Adriatico Orientale su l  tema ha

sottolineato che 'tutti i progetti sul Pnrr chiaramente prevedono grandi

infrastrutture, e l' acciaio è la materia prima più importante e sta subendo

aumento dei costi e penuria di disponibilità. Questo sarà impatto più importante

che avremo sul porto'. A Cividale il convegno 'Metal Hub' su metallurgia e

logistica si è trasformato in una sorta di unità di crisi con fari puntati sui nostri

scali merci. Dal convegno è stata avanzata la richiesta di potenziare l'

infrastruttura ferroviaria tra il polo della lamiera di San Giorgio, Cervignano e

Monfalcone e aumentare la profondità dei fondali per consentire appunto l'

arrivo di navi più grandi (provenienti da Brasile o India) e con pescaggio

maggiore visto che gli approvvigionamenti dall' Ucraina sono chiaramente sospesi. Al momento sul fiume Aussa

Corno dove sorge Porto Nogaro non possono essere effettuati i dragaggi. Augusto Cosulich, amministratore

delegato della Fratelli Cosulich, a questo proposito ha detto: 'L' area è sequestrata già da due anni per motivi

abbastanza sconosciuti (...) spero e mi hanno garantito che in tempi abbastanza brevi, parliamo entro l' estate, inizio

autunno, tutto dovrebbe essere risolto'.
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Funivie, la società che vuole rilevare la concessione esce allo scoperto con una lettera:
"Formalizzeremo la manifestazione d' interesse al Ministero"

La società si chiama Port Wire Rail (porto, filo e ferrovia). I sindacati nel frattempo attendono di conoscere l' esito
della gara per il ripristino. Pasa: "No ad un commissario per la gestione"

Una lettera indirizzata ai sindaci di Savona e Cairo Montenotte, al presidente

della Provincia, Autorità Portuale, Unione Industriali e sindacati per comunicare

della costituzione della società Port Wire Rail (PWR, porto, filo e ferrovia) nata

con l' intenzione di rilevare la concessione di Funivie. "L' iniziativa nasce per la

volontà di alcuni operatori portuali e logistici, prevalentemente operanti nel

settore delle rinfuse solide merci varie, riuniti nella società Logistica Portuale

Savonese S.r.l. (LPS), attualmente unico socio di PWR - spiega nella missiva il

presidente Gerardo Ghiliotto, numero uno dell' Unione utenti del porto di

Savona che in società ha come consiglieri Franco Carlotto di Gruppo Pensiero

e Giuseppe Cortesi, ex Ferrania Technologies e oggi Mv Maintenance - L'

obiettivo, già ampiamente condiviso nel corso delle opportune verifiche

condotte nei confronti dei principali stakeholders, consiste nel mettere a

sistema le competenze diffuse dei soggetti costituenti, valorizzando l' utilizzo

della infrastruttura pubblica funiviaria, integrandola nell' immediato con la

modalità ferroviaria per veicolare entro i prossimi mesi fino al 70% dei volumi

oggi trasportati via strada". "Parallelamente alla messa in pristino stato ed

upgrade dell' impianto, condizioni imprescindibili, PWR intende, con una ottica di sviluppo a lungo termine.

diversificare le tipologie di merci gestite per l' utilizzo sostenibile e responsabile dei parchi di San Giuseppe di Cairo

con particolare attenzione agli aspetti di natura ambientale, sociale e di governance, avviando fin da subito il

collegamento ai parchi di San Giuseppe di Cairo Montenotte - puntualizza Ghiliotto - L' assetto societario verrà

completato con importanti operatori e clienti fruitori del sistema logistico che integra il porto di Savona-Vado Ligure

con l' immediato naturale retroporto valbormidese. Intendiamo nei prossimi giorni depositare formale manifestazione

di interesse presso il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile per la gestione in regime di concessione

pluriennale dell' intero compendio funiviario con annessi parchi, corredato di adeguato piano d' impresa". Nel

frattempo per lunedì 4 aprile il sindaco Maro Russo ha convocato un incontro in comune per discutere del tema. Si

attende però ancora di conoscere l' esito della procedura per il ripristino dell' infrastruttura. Erano infatti state raccolte

le manifestazioni di interesse delle ditte che avevano risposto al bando del Ministero e lo scorso 17 febbraio era

terminata la ricezione delle stesse. I primi di marzo doveva essere formulata la proposta di aggiudicazione con a fine

mese la consegna della progettazione esecutiva, ma le tempistiche a questo punto hanno subito un rallentamento con

i sindacati che chiedono al commissario dell' infrastruttura Vittorio Maugliani di avere sviluppi e un cronoprogramma

certo e dettagliato. Per i primi di maggio dovrà infatti essere approvata la progettazione

Savona News

Savona, Vado
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e da maggio entro sei o sette mesi dovrebbe avvenire la conclusione dei lavori, salvo inconvenienti (ricorsi,

problemi esecutivi). "Vorrebbero mettere a terra il progetto fune-ferro-parchi presentato da noi come Cgil, Cisl e Uil di

Savona, sarebbe un sistema ambientalizzato al 100% e prima di tutto toglierebbe centinaia di camion, si eviterebbe di

sprecare migliaia e migliaia di litri di gasolio e la dispersione del carbone sulle strade, oltre ad essere un sistema

integrato che servirebbe non solo per Italiana Coke ma anche per tutte le rinfuse che si vogliono portare avanti ed

indietro - spiega il segretario generale della Cgil Savona Andrea Pasa - sarebbe un' ambientalizzazione di tutto il ciclo

sicuramente unica in Italia e una delle poche in Europa". "Che non venga in mente a nessuno oggi, dopo tre anni che

lo chiediamo, di nominare un commissario per la gestione perché questo vorrebbe dire bloccare tutto. Visto che c' è

un' azienda finalmente del territorio, seria, che vuol dare vita a questo progetto, si diano gambe senza tentennamenti.

Tra l' altro entro agosto finisce la cassa integrazione per i dipendenti, quindi bisogna far rapidamente" conclude Pasa.

Il Ministero delle Infrastrutture e delle Mobilità Sostenibili tramite il commissario straordinario, aveva infatti pubblicato

il tanto atteso avviso esplorativo per individuare gli operatori economici che dovranno occuparsi del progetto per

ripristinare le due aree di Savona, località San Lorenzo e Voiana nel quale nel novembre del 2019 sono crollati tre

piloni. L' intervento progettato consiste quindi nella riattivazione dell' impianto funiviario Savona-Cairo Montenotte,

tramite interventi di ripristino degli elementi strutturali di sostegno che sono stati ricollocati intervenendo sulla

connotazione della linea e sulla sua nuova caratterizzazione. Nella attuazione degli interventi sono previste le

sistemazioni dei versanti interessati dagli eventi franosi, prevalentemente con interventi di ingegneria naturalistica, e

opere strutturali e murarie solo in corrispondenza delle opere di sostegno della viabilità, oltre, ovviamente, alle opere

di sostegno dei tralicci funiviari. La scelta della tipologia di intervento privilegerà la stabilità delle opere e della

situazione ripristinata, con le migliori condizioni di sicurezza sia per il territorio che per la linea in esercizio. L' importo

complessivo della progettazione esecutiva, dei lavori ed oneri compresi nell' appalto, si attesta sui 3 milioni 817mila

491 euro di cui 1 milione e 531mila 411 euro per gli impianti per la mobilità sospesa, 1 milione e 243 mila 893 per le

opere strutturali speciali e 974 mila 694 euro per le opere di ingegneria naturalistica. Il Ministero delle Economie e

delle Finanze, dopo diverse battaglie politiche e sindacali, in prima battuta aveva deciso di stanziare 4.5 milioni di

euro e successivamente un ulteriore milione. Il futuro esecutore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il

termine di 250 giorni (poco più di 8 mesi) dalla data dell' avvio della progettazione esecutiva con ordine di servizio del

responsabile unico del procedimento. Considerando che si tratta di un appalto con il criterio di selezione legato all'

offerta economicamente più vantaggiosa, il termine contrattuale vincolante per ultimare i lavori sarà determinato

applicando al termine a base di gara la riduzione percentuale dell' offerta di ribasso presentata dall' esecutore in sede

di gara. Il primo di gennaio l' amministratore delegato e commissario liquidatore di Funivie Spa Paolo Cervetti aveva

messo in liquidazione la società che potrà comunque,

Savona News
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per un tempo breve, continuare a gestire il compendio e le attività residuali di manovra, gestione del raccordo

ferroviario di Cairo e gestione del parco di deposito. A fine novembre la cassa integrazione per 67 lavoratori è stata

prorogata fino almeno ad agosto 2022 (15 di questi continueranno ad occuparsi dell' attività del parco).

Savona News

Savona, Vado
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Progetto di Tpl sulla mobilità sostenibile bocciato dal Ministero. Rsu: "Problema che
ricade sui lavoratori e sull' utenza"

"La perdita di finanziamenti su cui era impostata la gestione futura del trasporto savonese rischia di indebolire
ulteriormente l' operatività dell' azienda"

"La notizia del mancato finanziamento del progetto predisposto da TPL Linea

con il Comune di Savona è un altro pesante problema che ricade sui lavoratori

e sull' utenza, la perdita di finanziamenti su cui era impostata la gestione futura

del trasporto savonese rischia di indebolire ulteriormente l' operatività dell'

Azienda che deve comunque produrre un servizio importante per la collettività".

Questo il commento dell' rsu aziendale di Tpl in merito alla bocciatura da parte

del Ministero, per ora, del progetto presentato dall' azienda insieme al comune

di Savona e ai comuni limitrofi per la realizzazione di tre linee di trasporto

pubblico nell' asse Vado Ligure - Varazze con mezzi ad alimentazione elettrica.

Il progetto presentato richiedeva quindi il finanziamento di infrastrutture e mezzi

per un importo complessivo superiore ai 40 milioni di euro ed era frutto di una

collaborazione tra tutti i Comuni coinvolti, Varazze, Celle Ligure, Albisola

Superiore, Albissola Marina, Quiliano, Vado Ligure e Bergeggi, oltre ad Autorità

Portuale, Polo universitario di Savona e la Provincia di Savona, che avevano

sottoscritto un protocollo di intesa. Il Ministero in prima battuta ha quindi deciso

di finanziare i grandi nodi urbani, ma non tutto è perduto. "Ancora una volta

dopo il progetto del 'Metrobus' anch' esso fallito nel 2012 si vede sfumare una altra possibilità di miglioramento. Sarà

necessario rivalutare le scelte future con le amministrazioni concedenti e proprietarie senza indebolire ulteriormente

una azienda che deve restare un valore e un patrimonio da salvaguardare senza far ricadere sulle fasce sociali più

deboli i problemi gestionali. Forte la preoccupazione della rappresentanza sindacale. Non dovranno essere i lavoratori

a pagare" concludono dalla rsu. Luciano Parodi

Savona News

Savona, Vado
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Malore per due marittimi a bordo di una nave in rada a Savona: soccorsi mobilitati

Una volta raggiunto il porto, sono stati trasferiti all' ospedale San Paolo per i controlli di rito

Erano circa le 14.30 odierne quando la Sala Operativa della Capitaneria di

Porto - Guardia Costiera di Savona ha ricevuto la chiamata tramite numero d'

emergenza 1530 relativa a due marittimi imbarcati sulla nave "Lia Ievoli"

battente bandiera italiana, ormeggiata in rada a Savona, che hanno accusato

un malore. Allertata la centrale operativa del 118, la Sala operativa della

Capitaneria di Porto ha concordato l' operazione di trasbordo dei marittimi

dalla nave per il successivo trasporto in porto a Savona: è stata così disposta l'

uscita della CP 863 e del mezzo navale dei battellieri Porto Vado IV della

società Transmare. Alle ore 15.12 i due marittimi sono stati consegnati alle

cure del personale del 118 che li ha accompagnati all' ospedale San Paolo per i

controlli di rito.

Savona News
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Ucraina: arcivescovo Genova, legittima difesa è realtà

Vescovo Savona, nei volti di fragili e vittime via per la pace

(ANSA) - GENOVA, 02 APR - "Noi ci focalizziamo su una guerra che è

veramente terribile ma pensiamo a quante guerre ci sono nel mondo di cui

nessuno purtroppo parla". Così l' arcivescovo di Genova Marco Tasca

parlando a margine della marcia per la pace che si è svolta oggi pomeriggio a

Genova organizzata da Pax Christi con numerose associazioni del mondo

laico ed ecclesiale genovese e ligure tra cui il Calp, l' Anpi, la Comunità San

Benedetto al porto, Libera Liguria, Centro Italiano Femminile, The Weapon

Watch, Agesci Liguria, Arci Genova, Acli Liguria, Genova Aperta alla Pace. "La

posizione della chiesa la prendo dal catechismo della Chiesa cattolica e dal

Compendio della dottrina sociale della chiesa. La legittima difesa è una realtà. Il

punto, semmai, è con quali armi mi difendo? Sono armi davvero per la legittima

difesa mia e della mia gente o altro? Credo che questa sia la domanda più

seria che possiamo farci. Non so se siano armi legittime o no, non sono un

esperto di armi - ha aggiunto -. Il punto cruciale è stabilire se queste armi

servono per difendere me stesso, la mia gente, o per offendere in qualche

maniera qualche altro. Questo saranno gli esperti a dirlo". In merito alla

posizione dei lavoratori del porto di Genova che si sono rifiutati di caricare le cosiddette 'navi delle armi' ha aggiunto:

"I lavoratori del porto hanno fatto benissimo, anche con tutte le motivazioni morali che ci sono, ma il motivo

fondamentale è quello della illegalità". Il vescovo di Savona Calogero Marino ha invece affermato che "da questa

situazione ne usciremo non trafficando ulteriormente armi ma proponendo e pensando una cultura diversa che parta

innanzi tutti dall' ascolto delle vittime". Ha quindi aggiunto che "grazie ai fotografi e ai giornalisti in questi giorni

abbiamo visto tanti volti di bambini, vecchi e donne sfigurati dalla sofferenza e dal dolore della guerra, soldati dell' una

e dell' altra parte, donne anziane in fuga. Noi costruiremo la pace nella misura in cui innanzitutto sapremo guardare il

volto dei fragili e delle vittime. A partire da quello sguardo capiremo quali sono i percorsi più adeguati per costruire la

pace" (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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A Genova la marcia per la pace per dire "stop al traffico di armi in porto"

Vescovi, portuali e associazioni in piazza. Monsignor Tasca: "La chiesa è a favore della legittima difesa"

GENOVA - No alle armi in porto . La pioggia non ha fermato la marcia per la

pace che si è svolta a Genova. Centinaia di persone provenienti da diverse

associazioni hanno ribadito con forza la necessità di fermare le guerre, tutte,

non solo quella in Ucraina. Un mix di colori con bandiere della pace, striscioni e

manifesti che insieme insieme agli ombrelli necessari per ripararsi dalla pioggia

hanno animato piazza San Lorenzo: "No alla guerra", "Non alimentiamo la

guerra", "Stop ai traffici di armi nei porti", "Pace è amare tutti" sono alcuni delle

scritte apparse negli striscioni. In piazza il mondo ecclesiastico, i portuali, l'

Anpi, Pax Christi, Calp, Acli, Agesci, Arci, Genova aperta alla pace, Società

missioni africane. Da piazza San Lorenzo il corteo si è spostato davanti a

Palazzo San Giorgio , sede dell' autorità portuale del Mar Ligure Occidentale.

Qui è stato consegnato un documento in cui si chiede di applicare la legge che

non consente il transito di armamenti di cui si possa presumere l' impiego in

conflitti che violino i diritti umani, per crimini di guerra e genocidi. L'

arcivescovo di Genova Marco Tasca ha ricordato il messaggio di Papa

Francesco: La marcia della pace serve per riflettere. Il Papa ha indicato lavoro,

educazione e dialogo come strumenti per arrivare a una pace duratura. Sono i punti cardine su cui puntare. Noi ora

siamo focalizzati sulla guerra in Ucraina ma ci sono tante guerre di cui purtroppo nessuno parla". Tasca ha anche

sottolineato che la legittima difesa è un punto accettato dalla religione cristiana ma ha rimarcato l' importanza di

stabilire le modalità: ,"il punto importante è con quali armi mi difendo? Sono armi davvero per la legittima difesa o

altro?" In piazza anche i portuali. "E' dal 2019 che blocchiamo il transito di armi dal porto di Genova per una questione

morale - spiega Josè Nivoi , portavoce del Calp e delegato sindacale Usb -. Nel documento che abbiamo stilato c' è

la richieste alle diverse autorità di far rispettare la legge "185/90", che regola l' export militare e vieta il transito di

armamenti che usano come risoluzione finale l' atto della guerra e non capiamo perché non viene fatta rispettare". "La

testimonianza dei lavoratori del porto ci mette di fronte alla nostra coscienza - spiega Renato Sacco di Pax Christi -.

Ognuno in queste situazione porta il proprio contributo. Ci sono tante persone che arrivano da mondi e realtà diverse,

già questo è un segno di pace. Mettere insieme le differenze per dire sì alla pace e no alla guerra". All' evento hanno

aderito Pax Christi, rappresentanti del Collettivo autonomo lavoratori Portuali (Calp), Tavolo giustizia e solidarietà di

Genova, Acli, Agesci, Arci, Genova aperta alla pace, Società missioni africane, l' arcivescovo di Genova monsignor

Marco Tasca e il vescovo di Savona Calogero Marino .

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Marcia per la pace e contro i traffici di armi in porto

di Antonio Zagarese

A Genova centinaia di persone in piazza per dire ancora no alla guerra e al

traffico di armi. di Antonio Zagarese La bandiera della pace simbolicamente

passa dalle mani del vescovo di Savona in quelle dell' arcivescovo di Genova

Marco Tasca ma la destinazione è altrove, in altre città italiane a ricordare il

messaggio del Papa e della costituzione contro la guerra e i traffici di armi.

Associazioni cristiane e laiche hanno convocato la marcia per la pace e contro

le armi nel porto. Due i movimenti più rappresentativi di questo incontro in unica

piazza, sotto la stessa bandiera, Pax Christi, e il Calp, il collettivo autonomo

lavoratori del porto di Genova che da tre anni ferma le navi con armamenti

diretti al conflitto in Yemen. La piazza di Genova e in contemporanea a Leopoli,

in Ucraina. Un breve cammino verso Palazzo San Giorgio, sede dell' Autorità

Portuale, per consegnare una lettera, per chiedere trasparenza sui traffici di

armi, legalità, rispettando le leggi che li vietano. Nel servizio le interviste a: -

Mons. Calogero Marino, vescovo di Savona - Mons. Marco Tasca,

arcivescovo di genova - Jose Nivoi C.A.L.P. e delegato USB - Don Renato

Sacco cons. naz. Pax Christi.

Rai News

Genova, Voltri
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AdSP del Mar Ligure Orientale e Tarros insieme per migliorare i servizi offerti dalla
comunità portuale

Mario Sommariva, Presidente AdSP e Alberto Musso, Presidente del Gruppo

Tarros e unico azionista del Terminal del Golfo, hanno presentato oggi l'

accordo procedimentale per programmare un ordinato ed efficiente sviluppo

del Terminal del Golfo e del territorio circostante I due soggetti, ben

consapevoli, da una parte della varietà e complessità delle attività economiche

a carattere industriale, turistico, commerciale, ecc. che insistono sul nostro

Golfo, e dall' altra, dell' indispensabile obiettivo di sviluppo infrastrutturale del

porto, hanno intrapreso un percorso condiviso, con il fine di ridurre al minimo l'

impatto ambientale, perseguendo gli obiettivi di sostenibilità individuati nel

"Documento di pianificazione energetica e ambientale", redatto ed approvato

dall' AdSP Il Gruppo Tarros, forte del suo network di aziende nel Mediterraneo,

dal 1828 è in continua crescita e costruisce il proprio sviluppo sull' innovazione,

la passione e il rispetto del territorio in cui operano le sue società. Il Terminal

del Golfo, asset economico strategico per lo sviluppo del territorio, in termini di

occupazione diretta ed indotta, in relazione alle aree retroportuali, al sistema

dei trasporti stradali e ferroviari, alla rete di servizi, alle attività sviluppate da

operatori logistici, agenti marittimi, spedizionieri ed alle opportunità legate alle sue attività. Per consentire lo sviluppo

futuro delle attività del TDG che è stata rimodulata la concessione (che scade il 30.11.2055), da parte di AdSP, in

quanto strumento indispensabile per consentire al Gruppo di avviare investimenti e sperimentare progetti di sviluppo

di lungo periodo, ascoltando anche le istanze del territorio anche in termini di sostenibilità ambientale. Grazie alla

concessione a TdG anche dell' area di 10.000 metri quadrati di cui all' atto integrativo n. 23/2017, Tarros potrà

utilizzare la banchina lato nord sfruttando come punto di sbarco il cosiddetto "solettone", ubicato dove ora insistono le

marine di Fossamastra. Qui troveranno spazio anche nuove attività ad alto valore aggiunto, quali, ad esempio servizi

di traghetti per passeggeri e Project Cargo. AdSP si impegna realizzare le opere di copertura del diffusore ENEL di

Fossamastra e provvedere allo spostamento delle marine ancora ubicate sul posto, rendendo possibile l' avvio della

conversione dell' area. Si impegna altresì a proseguire l' attività di escavo e bonifica dei fondali, così come previsto

dall' attuale Piano Regolatore Portuale. TDG SpA si impegna a presentare l' aggiornamento del Piano di Impresa; a

garantire ad AdSP la disponibilità di aree da destinare alle attività connesse all' esecuzione dei lavori di dragaggio del

porto; a garantire idonei spazi per l' eventuale gestione dei sedimenti in vasca di colmata; alla realizzazione degli

interventi necessari a garantire lo sviluppo del trasporto ferroviario dal Terminal e liberare le zone antistanti il quartiere

da dedicare alla fascia di rispetto. Inoltre, attraverso uno specifico protocollo, con annesso cronoprogramma, AdSP e

Informatore Navale

La Spezia
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Tarros si impegnano, anche attraverso Fondi UE, a realizzare, nell' ambito degli investimenti previsti, obiettivi di

riduzione delle emissioni, della rumorosità, di aumento della fascia di rispetto fra città e porto. In particolare, Tarros si

impegna a partecipare al progetto di elettrificazione dell' operatività portuale secondo il progetto Green Port, nonché

ad adottare le migliori pratiche e più avanzate tecnologie al fine di garantire la sostenibilità ambientale dell' intervento,

anche introducendo, ove possibile, ogni misura idonea a garantire l' efficienza energica e la produzione di energia da

fonti rinnovabili. Alberto Musso, presidente Gruppo Tarros: "Sono contento perché assieme alla ADSP abbiamo

condiviso e costruito un percorso in grado di portarci, finalmente, alla costruzione del nuovo terminal TDG. Il nuovo

progetto permetterà al Terminal del Golfo di sviluppare traffici, assumere nuovi collaboratori e creare nuove

opportunità per il nostro territorio. Ringrazio il Presidente Sommariva che, fin dall' inizio del suo mandato, ha mostrato

forte volontà nel voler portare a compimento il Piano Regolatore del nostro porto." "Con questo accordo si rafforza la

strategia di sviluppo infrastrutturale del porto della Spezia per raggiungere il quale è necessario focalizzarsi su una

delle sue attività principali, ovvero il traffico container. Una strategia che guarda al futuro deve fondarsi sul

rafforzamento delle risorse esistenti - in questo caso il Gruppo Tarros - che hanno un forte radicamento nella

tradizione e nella storia di questo territorio. Ma una strategia compatibile con tutte le sfide che la modernità ci

sottopone deve essere improntata al cambiamento anche dal punto di vista energetico, intermodale, della sostenibilità

ambientale e della digitalizzazione. Questo accordo rispecchia questi traguardi e rappresenta un patto di fiducia che si

tradurrà a breve in atti tangibili", ha detto il Presidente Sommariva.

Informatore Navale

La Spezia
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Il La Spezia Cruise Terminal pronto a ricevere l' attracco di 176 navi da crociera e 700mila
passeggeri

Ufficio stampa

Tempo di lettura: 2 minuti LA SPEZIA - Saranno 176 le navi da crociera che

faranno scalo al terminal cruise del Porto della Spezia in questo anno di attesa

ripresa di questa funzione. Come dire una nave ogni due giorni, fatta salva l'

opzione di giornate con due o addirittura tre attracchi. E con esse è previsto un

movimento che dovrebbe arrivare a 700mila passeggeri. Da tener presente che

a fare la differenza sarà comunque la quota consentita in rapporto alla

capienza potenziale delle navi, quota che lo scorso anno è stata limitata alla

metà delle potenzialità delle flotte. Di nuovo ci sarà, finalmente, la possibilità

per i passeggeri di scendere liberamente a terra e di riprendere così

gradualmente il potenziale di ricadute nelle località di destinazione a cominciare

dalla città. Il porto della Spezia comunque non farà eccezione nel quadro

nazionale delle crociere perché se da un lato la ripresa sarà tendenzialmente

robusta (passando da poco più di centomila passeggeri nel 2021 ai

settecentomila previsti nel 2022) per riconquistare i numeri dell' anno record, il

2019, si dovrà attendere anche perché la concorrenza (e chi ci segue lo ha ben

presente) comincia a farsi sempre più agguerrita, soprattutto quella del porti del

sud Italia, che comunque sempre Italia sono. Il forte recupero messo a calendario per La Spezia rientra peraltro nelle

previsioni, se verranno confermate, di una crescita delle crociere in Italia che sarà del +180% sul 2021. E anche in

questo quadro si sottolinea infatti come resti consistente, pur contraendosi, il gap sui totali registrati nel già citato

anno record, il 2019. Per cui il 2022 potrebbe chiudersi a -39% passeggeri movimentati e -12% toccate nave rispetto

all' ultima stagione pre-pandemia, mentre in linea con le stime, il 2021 si è chiuso con 2,6 milioni di passeggeri

movimentati (+302% sul 2020, quando i porti operativi furono solo 24) e il primato italiano confermato per

Civitavecchia (il porto di Roma) con 519.060 crocieristi. I dati sono riportati da Risposte Turismo, società di ricerca e

consulenza a servizio della macro industria turistica, che fin dal 2010 pubblica lo short report Speciale Crociere, con le

statistiche aggiornate sull' anno concluso e le previsioni sull' anno corrente per l' industria crocieristica italiana.

Rassicurante è il commento di Francesco di Cesare, Presidente di Risposte Turismo laddove osserva che 'la

vacanza in crociera è un prodotto che continua a piacere, supportato da investimenti mirati assicurati da compagnie,

porti ed altri operatori coinvolti dal business. L' aver operato anche in mesi particolarmente complessi ha

rappresentato la principale vetrina per consolidare il prodotto, in primis verso la clientela già affezionata e le novità di

navi, format, itinerari che le compagnie continuano ad annunciare, supporteranno tale traiettoria in un anno che

dovrebbe vedere il quasi completo deployment delle flotte nel Mediterraneo' (1 - continua)

Port Logistic Press

La Spezia
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Il Porto della Spezia resta saldamente nei primi dieci terminal crocieristici italiani

Ufficio stampa

Tempo di lettura: 2 minuti Venezia - Il focus dedicato nella prima parte di questo

speciale crociere al Cruise Terminal del Porto della Spezia va ovviamente

completato con le previsioni nazionali contenute nel Report di Risposte

Turismo sulla stagione in corso. Ebbene, si è visto e già rilevato che quelle del

Porto della Spezia sono in linea con le previsioni, al netto di non auspicabili

aggravarsi delle problematiche geopolitiche o di una recrudescenza

pandemica, confermano il netto consolidamento della ripresa e la crescita del

traffico nazionale rispetto al 2020 e al 2021, trainata soprattutto da un

progressivo ritorno all' operatività di più navi e ad un più alto tasso di presenze

delle stesse, navi che scaleranno in più porti italiani, alcuni dei quali, si osserva

opportunamente, addirittura senza traffico da due anni. Cercando di far

prevalere, insieme al realismo, l' ottimismo, nonostante tutto quello che sta

accedendo, se le previsioni verranno rispettate, saranno 7,3 milioni i crocieristi

movimentati con oltre 4.300 accosti in più di 50 porti italiani. Il numero di navi in

circolazione nei porti italiani sarà già molto simile al pre covid con quasi tutte le

compagnie operative nel Mediterraneo che faranno navigare le loro intere

flotte, al netto di quella che potrà essere la piena occupazione delle navi da parte dei crocieristi, condizionata, come è

intuitivo, dal perdurare di uno scenario geopolitico che condiziona a sua volta l' andamento dei flussi turistici

internazionali. Tanto sopra premesso, l' analisi di Risposte Turismo trae questa conclusione: si va contraendo il gap

sui volumi registrati nel 2019 (-39% passeggeri movimentati e -12% toccate nave) ma, se si pensa che in pre-

pandemia il volume atteso a fine 2020 sarebbe stato di oltre 13 milioni, i 7,3 milioni sono solo un parziale recupero del

crollo del traffico. Quanto alla classifica dei porti, quello di Civitavecchia si conferma anche per il 2022 come primo

scalo crocieristico italiano con le stime che prevedono 1 milione e 450mila passeggeri. Al secondo posto si trova

Genova con il polo crocieristico che nel 2022 vedrà transitare circa 950mila passeggeri, sul terzo gradino del podio si

trova il porto di Napoli con 900mila passeggeri. Anche queste sono le stime pubblicate nel report di Risposte

Turismo, organizzazione, ricordiamo, specializzata in ricerche nell' ambito travel e turismo, in base alle quali la Liguria

e la Sicilia saranno le uniche regioni a poter vantare più porti fra i primi dieci di questa graduatoria, oltre a Genova

infatti sono presenti in classifica per la Liguria appunto anche Savona e La Spezia. Nelle prime dieci posizioni

rientrerà anche il porto di Livorno e troveremo gli scali di Catania, Olbia e Brindisi che vedranno un notevole

incremento di presenze nel 2022 mentre a fine 2022 dovrebbero essere 16 i porti italiani a riuscire a movimentare

oltre 100.000 movimenti passeggeri. (2 - continua)

Port Logistic Press

La Spezia
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Nautica, sinergia tra Liguria e Toscana: "Qui le maggiori eccellenze del settore"

Convegno a La Spezia organizzato da Comune e Regione Liguria per far conoscere il progetto del Miglio Blu

Giancarlo Barlazzi

La Spezia - L' idea è quella di creare un asse tra Liguria e Toscana per "creare

un unico distretto, qui abbiamo le maggiori eccellenze del settore" ha detto il

presidente di Confindustria Nautica Saverio Cecchi. E il 21 maggio sarà

firmato un protocollo d' intesa tra le due regioni per spingere verso questa

direzione. E' stato uno degli spunti emersi dal convegno su La Spezia la

nautica e il mare organizzato da Comune della Spezia e Regione Liguria per

far conoscere il progetto del Miglio Blu , il distretto della nautica che mette

insieme tutti i più importanti cantieri per la produzione di superyacht con centri

di ricerca, formazione e stakeholder. E tra gli obiettivi da realizzare anche

formazione, spazi per la cantieristica, ricettività di livello e tavoli con le

istituzioni per valorizzare ancora di più il settore della nautica. "Un distretto

produttivo che mette a sistema professionalità, mercato del lavoro, cantieri in

una regione che è capitale della nautica del mondo - ha detto il presidente della

Regione Liguria Giovanni Toti -. Con la messa a sistema di tutto questo il

distretto crescerà ancora, insieme al distretto toscano". C' è la volontà di

esaltare ancora di più un' eccellenza della nostra regione: "Stiamo lavorando

con il supporto della Regione Liguria e del Comune della Spezia per realizzare iniziative sul piano della formazione

sulla cantieristica e sul porto. Il pubblico deve creare le condizioni per la crescita e lo sviluppo. Nove cantieri su 10 che

si trovano in questa zona, escluso Fincantieri, generano un fatturato di oltre 1 miliardo e occupano oltre 1200

lavoratori diretti", ha sottolineato ancora il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale Mario Sommariva.

Ship Mag

La Spezia
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Un' ordinanza per separare il traffico navale e regolare le manovre delle navi in porto

Con la stessa ordinanza, l' Autorità Marittima ha inoltre istituito le aree regolamentate di ancoraggio nella zona di
mare antistante l' imboccatura del porto di Ravenna

La Capitaneria di porto di Ravenna, dopo un lungo e complesso iter che ha

visto coinvolti principalmente l' Istituto Idrografico della Marina Militare e la

Corporazione Piloti del porto, ha finalizzato i lavori che hanno portato all'

emanazione di un' ordinanza che istituisce uno schema di separazione del

traffico navale e disciplina le manovre delle navi nelle fasi di atterraggio e di

uscita dal porto di Ravenna. Con la stessa ordinanza, l' Autorità Marittima ha

inoltre istituito le aree regolamentate di ancoraggio nella zona di mare

antistante l' imboccatura del porto di Ravenna. Questa ordinanza si è resa

necessaria a seguito delle accresciute esigenze del traffico navale che scala il

sorgitore ravennate, con lo scopo di garantire gli aspetti di sicurezza della

navigazione, di salvaguardia della vita umana in mare e di tutela dell' ambiente

marino. In particolare, sono stati valutati gli esiti di alcuni eventi occorsi in

passato a navi mercantili in manovra di ingresso e di uscita dal porto, le severe

condizioni meteorologiche che sovente si verificano nei mesi invernali,

connotati da fenomeni intensi di nebbia e poi il crescente volume dei traffici che

interessano lo scalo cittadino. A ciò si deve aggiungere la particolare

conformazione della zona di mare davanti al porto di Ravenna, che registra la presenza di 38 piattaforme estrattive

offshore, di relitti sommersi, di un impianto di allevamento e di itticoltura, di un' area destinata a poligono militare, di

una zona di tutela biologica denominata "Z.T.B Fuori Ravenna" e di un' area di divieto di ancoraggio e pesca per la

presenza di condotte sottomarine. Grazie alla stretta collaborazione con l' Istituto Idrografico della Marina Militare di

Genova è stato così finalizzato il provvedimento che sicuramente accrescerà il gradiente di sicurezza della

navigazione marittima.

Ravenna Today

Ravenna
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Michele de Pascale (Sindaco di Ravenna): sulla guerra sto con il governo, ma sull' energia
sono molto deluso da Draghi. Sui lavori pubblici pesa la crisi dei materiali e dei prezzi

Pier Giorgio Carloni

Sono trascorsi 180 giorni dalla sua rielezione trionfale con il 60% dei voti, quasi

una doppia luna di miele. Ma per il Sindaco Michele de Pascale di miele ce n' è

stato poco: la strada si è fatta tutta in salita per una serie di fattori esterni.

Prima c' è stata la nuova fiammata pandemica. Poi la crisi energetica con l'

aumento vertiginoso dei prezzi. Infine la guerra. Roba da far tremare le vene e i

polsi. Aggiungiamo che alcune cose non hanno girato per il verso giusto anche

sul fronte interno: per esempio, sui lavori pubblici c' è stato qualche intoppo - e

qualche polemica - che ha offuscato i primi mesi della nuova amministrazione.

Dalla vicenda pasticciata di Via San Mama alla faccenda dei ponti sulla Baiona

fino al traghetto che va a singhiozzo proprio quando ce n' è più bisogno. Dal

versante governo, invece, al Sindaco arrivano soprattutto delusioni. Solo 400

mila euro di trasferimenti in più a fronte di un aumento di costi energetici per il

comune di 4 milioni di euro. E poi le mezze scelte sul gas e le mancate scelte

sulle energie rinnovabili, su cui il PNRR sembra quasi arenarsi. Proprio mentre

c' è una drammatica crisi energetica in corso. 'Non vedo quel cambio di passo

nel governo, un cambio di passo che sinceramente mi aspettavo e quindi sono

molto deluso. Avevo aspettative alte che sono state frustrate' confessa de Pascale. Sulla guerra però è in linea con le

posizioni di Draghi, mentre nell' opinione pubblica continuano le discussioni fra chi è più o meno pacifista, fra chi è più

o meno colpevolista nei confronti di Putin o della Nato, fra chi è a favore o contro l' invio di armi alla resistenza

ucraina. Insomma, tutti contro la guerra ma in ordine sparso. Per fortuna, la solidarietà per i profughi tiene e su quella

Ravenna è unita. L' INTERVISTA Sindaco de Pascale, partiamo dalla guerra scatenata dall' aggressione della Russia

all' Ucraina. Dopo la fiammata iniziale, il movimento pacifista a Ravenna si è fermato. Perché, secondo lei? Non è

che pesano anche le divisioni nell' opinione pubblica tradizionalmente progressista e più sensibile ai temi della pace,

divisione fra chi è schierato apertamente contro la guerra di Putin e chi invece vede responsabilità per la guerra sia da

una parte sia dall' altra? 'È una divisione che esiste. Se escludiamo le posizioni apertamente filo Putin - ci sono sia

nell' estrema destra che nell' estrema sinistra - quelle due posizioni di cui si parlava hanno oggettivamente entrambe

degli elementi di forza e di debolezza. Io credo che però, in generale, la città sia molto unita, soprattutto nell' impegno

della solidarietà. Al di là delle discussioni geopolitiche in cui tutti ci stiamo cimentando, con scarsissimi margini di

azione peraltro, quello che a Ravenna si vede chiaramente è la grandissima spinta all' accoglienza e alla solidarietà. È

questo l' importante.' LA GUERRA/1: 'esistono motivazioni di Putin ma non esistono ragioni di Putin nello scatenare la

guerra' A differenza di altri Sindaci, lei non ha chiamato i suoi concittadini in piazza per manifestare per la pace e per

la cessazione
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della guerra. Perché? 'A Ravenna si sono organizzate due manifestazioni nei primi giorni, poi la percezione che ho

avuto è che le manifestazioni potessero diventare quasi un motivo di scontro sulle cause della guerra e non mi pareva

opportuno. Al di là del fatto che io ho una mia posizione: cioè ritengo che il governo italiano e l' Unione Europea si

siano mossi bene e stiano facendo le scelte giuste sia sul versante delle sanzioni sia su quello degli aiuti e del

sostegno anche militare al popolo ucraino. Tutto il dibattito interessantissimo e doverosissimo sugli errori dell'

Occidente è giusto, ma non c' entra nulla con la guerra e con ciò che possiamo fare per fermarla. Perché esistono

'motivazioni' di Putin, ma non esistono 'ragioni' di Putin nello scatenare questa guerra. Sono due parole molto molto

diverse fra loro, che vogliono dire cose precise. Non voglio mettermi a litigare su questo. Piuttosto mi interessa che

tutti siamo uniti nell' accogliere i profughi o a raccogliere fondi. E in questo Ravenna è come sempre pienamente in

campo.' Quanti profughi abbiamo già ospitato e potremo ancora ospitare a Ravenna? Lei ritiene che questa spinta

solidale sia destinata a fermarsi di fronte all' enormità del fenomeno e alle difficoltà che potremo incontrare anche sul

piano organizzativo ed economico? 'Come Ravenna è stata capace di accogliere tanti altri profughi quando erano

neri e arrivavano dal sud, così accoglieremo chi è in fuga oggi dalla guerra in Ucraina, così vicina a noi. Sono

convinto che questa città con le sue reti, istituzionali e non, in questo momento stia dando una delle maggiori prove di

efficienza in Italia. La spinta del volontariato è in grado di sostenere numeri molto elevati di profughi, fra quello che sta

facendo la comunità ucraina a Ravenna, che ha ovviamente accolto con generosità i propri connazionali, quello che

stanno facendo le famiglie ravennati e ciò che fa la rete di accoglienza Prefettura-Comune, quella istituzionale: siamo

in grado cioè di gestire numeri altissimi e quindi, ripeto, io sono ottimista. Lo stiamo facendo. Lo abbiamo fatto anche

quando avevamo un pezzo dell' opinione pubblica e della politica che strumentalizzava e remava contro.' Perché il

colore della pelle dei profughi era diverso? 'Certo. A maggior ragione siamo nelle condizioni di fare molto adesso di

fronte al dramma ucraino. Però a me preme sempre ricordare una cosa, quando si parla di solidarietà e di

volontariato: noi non stiamo compiendo un atto di generosità, stiamo garantendo un diritto, questo è un fatto molto

diverso. La nostra cultura giuridica ci dice che chi scappa dalla guerra ha diritto all' asilo e all' accoglienza. Vale per chi

scappa dall' Ucraina come vale per chi scappa dall' Africa. Una bella differenza rispetto a chi ha collezionato in questi

mesi una figuraccia dietro l' altra. Il sistema CAS dell' accoglienza a Ravenna sta funzionando, ma in Italia no, perché

qualcuno l' ha distrutto e smantellato e ci sono responsabilità precise.' Sta parlando per caso di Matteo Salvini? 'Sì, è

lui l' autore dei decreti 'insicurezza' . Parliamo di Salvini e del primo governo Conte. Alcuni hanno capito di aver

sbagliato, altri continuano ad andare avanti in quella direzione, ma bisogna pur dirlo, non può passare sempre tutto

sotto silenzio.' LA GUERRA/2: 'sono per il disarmo di tutti, non per il disarmo unilaterale che non ha una logica' Si sta

discutendo molto in Italia sull' invio delle armi per sostenere la resistenza dell' Ucraina e poi sulle spese militari e per la

difesa del nostro paese e dell' Unione Europea. Lei che ne pensa? E secondo lei che cosa è veramente
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in ballo nella guerra mossa dalla Russia all' Ucraina? 'Io ho iniziato a fare politica a 18 anni, dopo l' 11 settembre

2001, e mi sono schierato contro la seconda guerra in Iraq. La mia prima azione politica è stata prendere la bandiera

della pace e scendere in piazza per dire che gli Stati Uniti stavano facendo un errore imperdonabile: non ho alcuna

simpatia militarista. Vengo da quella cultura della pace. E poi c' è l' altra motivazione per la mia scelta politica, la

Resistenza. Chi sostiene oggi che il popolo ucraino debba smettere di difendersi e debba accettare il dominio di

Putin, commette un errore drammatico, soprattutto se lo fa da sinistra. Chi siamo noi per dire agli ucraini che si

devono arrendere? E nel momento in cui sosteniamo la loro resistenza all' invasione dargli soldi e non armi - soldi con

cui poi loro devono andare a cercare di comprare armi, perché è di questo che adesso hanno bisogno - è ipocrita. Io

vorrei vivere in un mondo in cui bilateralmente tutte le grandi potenze mondiali riducono i loro armamenti, come

peraltro il movimento pacifista occidentale era riuscito ad ottenere in una fase importante del secolo scorso. Ma oggi

purtroppo siamo in una fase nuova, perché abbiamo degli attori come la Russia e la Cina che stanno potenziando i

loro armamenti. E non solo. Io sono per il disarmo di tutti, non per il disarmo unilaterale. Il disarmo unilaterale non sta

in piedi, non ha una logica.' Cosa pensa delle spese militari dell' Italia? 'L' ha detto Romano Prodi benissimo. Non ha

senso spendere di più in difesa come singoli stati nazionali europei. Non ha alcun impatto sulla nostra reale capacità

di difesa e distoglie risorse che potrebbero andare altrove. Bisogna invece costruire una politica estera europea e una

politica della difesa europea. Il compromesso proposto da Prodi, sì a un incremento di spesa ma finalizzato a un

esercito comune dell' Unione Europea, è un compromesso intelligente. È questa la scelta giusta.' L' ENERGIA/1:

'stimiamo che possa esserci un incremento di spesa intorno ai 4 milioni di euro a carico del comune' Veniamo al

capitolo energia. Che è legato anche alla guerra in corso. Ma non solo. Perché i rincari dei prezzi delle materie prime

erano già in atto da alcuni mesi prima dello scoppio della guerra e i prezzi per imprese e cittadini erano già aumentati:

dal costo del pieno di carburante alle bollette di gas e luce per finire al conto della spesa al supermercato. Intanto

partiamo dall' aggravio di costi per il Comune. A quanto ammonta e che provvedimenti avete preso per farvi fronte?

'Siamo alle stime. Una parte significativa della spesa energetica deve ancora esplicarsi, riguarda soprattutto il

prossimo autunno fino a dicembre. Stimiamo che possa esserci un incremento di spesa intorno ai 4 milioni di euro, di

cui al momento i fondi del governo coprono solo il 10%. Quindi abbiamo messo in campo delle misure di risparmio,

per esempio di riduzione dell' illuminazione pubblica, che hanno lo stesso spirito delle azioni del buon padre e della

buona madre di famiglia, che nei momenti di difficoltà stringono la cinghia. Anche il comune deve fare quello che

stanno facendo tutti gli italiani. Dovremo poi sicuramente stanziare risorse aggiuntive durante l' anno, perché il

risparmio energetico e i trasferimenti dello Stato con i prezzi che ci sono in nessun modo possono portare a un saldo

zero. Quindi metteremo più soldi e cercheremo di consumare meno.' Ci sono tagli e ripercussioni nei servizi ai

cittadini? 'No, nel senso che per l' illuminazione pubblica - che ha un grande valore anche in termini di sicurezza
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- accenderemo mezz' ora dopo e spegneremo mezz' ora prima. Tutto qui.' Il caso della piscina comunale chiusa per

due settimane è un caso a sé o potrà ripetersi? 'Gli impianti natatori hanno sul piano energetico costi altissimi, sono

casi limite. A un certo punto il soggetto gestore si è trovato nella condizione di non essere più in grado di potere

mantenere aperto il servizio: è nell' ambito delle prerogative del gestore chiudere per alcune settimane. Anche il Pala

De André ha costi molto alti per le nostre società: già lo erano in precedenza, adesso a maggior ragione. Il nostro

obiettivo, comunque, è che tutti gli impianti rimangano aperti. Faremo il possibile.' C' è anche un taglio ai servizi

sociali, non è una cosa molto di sinistra. 'No, parlare di taglio non è la giusta lettura. C' è una riduzione rispetto all'

anno 2021, che è stato però un anno molto particolare per il bilancio del comune: davanti alle difficoltà della pandemia

il comune aveva una serie di risorse e le ha messe in campo. Abbiamo cioè messo a disposizione risorse

straordinarie, soprattutto per il sociale. E poi per la cultura c' erano le spese straordinarie per le celebrazioni

dantesche. Quest' anno il bilancio del comune ritorna ai livelli pre pandemia in molti settori: sono i livelli che il comune

può sostenere normalmente. Noi stiamo concorrendo per i bandi del PNRR, che contiamo di vincere, ottenendo

risorse importanti. È chiaro che se non li dovessimo vincere, durante il corso dell' anno qualche risorsa in più andrà

messa in campo. Quindi, rispetto al bilancio comunale pre pandemia, non ci sono sostanziali cambiamenti nel 2022:

né sul versante della spesa sociale né su quello della spesa culturale.' Che cosa può fare il comune - se può fare

qualcosa - per sostenere c oncretamente le famiglie e le imprese di fronte al caro energia? 'Davanti a un caro bollette

così forte e così generalizzato, sarebbe pura demagogia raccontare che il comune possa affrontare una tale

emergenza. Sicuramente siamo pronti sul versante degli incapienti e di quella parte della popolazione più bisognosa.

Già prima il comune si sostituiva al pagamento delle bollette e quindi, se le bollette aumentano, è chiaro che lo si

dovrà fare ancora e a maggior ragione. Ma il comune non può indebitarsi nella parte di spesa corrente per sostenere i

costi dei cittadini, mentre lo Stato può farlo, decidendo di aumentare il debito pubblico, e infatti in parte lo sta facendo.

Il comune non ha gli strumenti per farlo, non c' è una leva disponibile.' L' ENERGIA/2: 'nel governo non vedo né una

strategia sul gas nazionale né sul potenziamento delle rinnovabili sono molto deluso' Veniamo alla produzione di

energia. Ravenna è un polo energetico nazionale, però le scelte politiche degli ultimi anni hanno molto penalizzato il

nostro tessuto produttivo. Lei è soddisfatto della soluzione che è stata data al problema dell' estrazione del gas in

Adriatico o il governo poteva e doveva avere più coraggio? 'Io penso che il governo fosse partito da affermazioni

giuste, che avevano suscitato un certo entusiasmo a Ravenna. Poi invece non è stato minimamente coerente con gli

impegni presi, con una motivazione che per me è preoccupante. Si dice che per aumentare significativamente la

produzione nazionale di gas ci vogliono almeno 2 anni ma noi abbiamo bisogno di risposte subito. Ma non esiste una

soluzione salvifica dei nostri problemi energetici a 2 settimane o 2 mesi. Il problema energetico italiano lo dobbiamo

affrontare nell' ottica dei prossimi trent' anni. E l' approvvigionamento energetico che non
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ti dà benefici domattina ma ti dà benefici fra 2 anni è già un' ottima soluzione. Dai 3 miliardi di metri cubi di adesso,

quasi tutti dicono che possiamo passare a 7 miliardi di gas italiano in 2 anni, molti dicono che possiamo arrivare a 10

miliardi. 7 o 10 miliardi su 76 miliardi annui non risolvono il nostro problema, ma sono già qualcosa. Se poi nel

frattempo diminuiamo il consumo di gas passando da 76 miliardi a 30, allora 10 miliardi di produzione italiana

diventano una quota importante. Però al momento nel governo non vedo né una strategia sul gas nazionale né sul

potenziamento delle rinnovabili. Sono le due cose più importanti e non si stanno facendo.' È preoccupato delle

divisioni in seno alla sua maggioranza sulle estrazioni del gas in Adriatico emerse nel voto dell' altro giorno a Palazzo

Merlato? 'Non sono per nulla preoccupato. È un tema su cui c' era una divisione in partenza, alla luce del sole.

Peraltro, devo dire che la distanza nel frattempo si è ridotta, perché attualmente anche a livello nazionale la posizione

dei Cinque Stelle è sì all' aumento della produzione delle piattaforme in essere e no alle nuove piattaforme. La stessa

cosa sul tema delle rinnovabili: fra i negazionisti dei cambiamenti climatici e il no a qualsiasi tipo di fonte fossile la

forbice si è ridotta. Non siamo mai stati d' accordo sul punto e non ne abbiamo mai fatto mistero. Essere stati molto

chiari prima aiuta ad avere pochi problemi dopo.' Si parla molto del gas liquefatto americano in sostituzione in parte di

quello russo, e dei necessari rigassificatori. Lei ha detto che Ravenna è pronta a ospitare uno di questi nuovi

rigassificatori. Dove e come? 'La scelta dei rigassificatori è molto complessa, figlia dell' ostilità verso il gas e la

produzione nazionale di gas. Ricordo che in Italia è stato un problema anche fare i gasdotti e ce n' è uno ancora

fermo fra la Spagna e l' Italia, che oggi ci sarebbe molto utile. Se ci serve il gas Usa e se servono i rigassificatori, il

posto giusto per metterne uno è Ravenna. Se non si fa a Ravenna è perché prevalgono altre logiche, non quella dell'

utilità, del know how, della rete gas più efficiente. Non c' è un altro posto in Italia e forse in Europa che abbia le

condizioni tecnico-logistiche dell' hub di Ravenna.' A proposito di transizione energetica, lei ha capito se veramente il

governo sta accelerando le pratiche per i progetti riguardanti eolico e solare? In particolare, lei è ottimista per il

grande progetto del parco eolico in mare di fronte alle coste di Ravenna che potrebbe dare elettricità a tutte le

famiglie romagnole? 'Ho capito che il governo vorrebbe questi progetti, ma non ha una strategia per realizzarli in

tempi brevi. Io sostengo il progetto Agnes e a qualcuno dà quasi fastidio che il comune di Ravenna sia l' unico

comune in Italia che sta sostenendo un impianto eolico quasi come se fosse lui a realizzarlo. Ho avuto anche un'

interrogazione: un gruppo chiedeva perché il comune sta sostenendo quel progetto, che interessi ha il comune nella

partita e cose del genere, come se chi fa questo investimento, invece di essere incentivato dallo Stato, dovesse

risarcire qualcuno. Io sostengo quel progetto in modo trasparente dal primo momento, lo sento come se fosse un

progetto del comune di Ravenna. Progetti così complessi abbandonati alle autorizzazioni fra 7-8 amministrazioni
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che il governo identifichi il progetto come priorità strategica nazionale? 'Sì. Secondo me in 3 mesi si dovrebbe

concludere tutto il processo autorizzativo di Agnes e in 6 mesi bisognerebbe iniziare a realizzarlo. Però, ripeto, non

vedo quel cambio di passo nel governo, un cambio di passo che sinceramente mi aspettavo e quindi sono molto

deluso. Avevo aspettative alte che sono state frustrate.' LAVORI PUBBLICI/1: 'penso che se alcuni gruppi di

minoranza si trovassero a governare il comune un ponte non lo rifarebbero mai' Lei è stato eletto con il 60% dei voti.

Si può dire che ha sbaragliato la concorrenza. Però i primi mesi del suo nuovo mandato - visti da fuori - non

sembrano brillantissimi, a parte i fattori esterni come la crisi energetica e la guerra. C' è soprattutto questa spina nel

fianco dei lavori pubblici, che provocano molte lamentele. Da una parte il pasticcio di Via San Mama con lavori fatti e

disfatti, poi la storia dei ponti della Via Baiona che non riaprono in tempo e con i cittadini dei lidi nord semi isolati per

mesi. In contemporanea anche il traghetto fra Porto Corsini e Marina ogni tanto va in tilt. La rotonda di Viale Europa è

stata riaperta in ritardo. Il parco urbano nella ex Caserma Alighieri è in ritardo. Il nuovo palazzo degli uffici comunali

non è stato ancora inaugurato, malgrado la sua apertura sia stata annunciata a più riprese. C' è l' impressione che

qualcosa non giri o mi sbaglio? 'Nella scorsa campagna elettorale, con chiarezza, pur non avendo il sindaco deleghe

formali sulle gare d' appalto, ho detto che serviva un cambio di passo. Penso che quando un comune in 3-4 appalti

fondamentali si trova ad avere dei problemi con le ditte esecutrici deve interrogarsi. Ho detto, mi prendo io la

responsabilità, perché i meriti quando va bene me li prendo io, ma mi prendo anche le colpe. Sul tema della selezione

delle ditte dobbiamo cambiare radicalmente. Detto questo, c' è però un tema che riguarda tutti i cantieri d' Italia: quello

del reperimento delle materie prime. Mentre sul primo punto mi assumo le mie responsabilità, su questo punto della

difficoltà di approvvigionamento di alcune materie prime non mi sento di prendermi la colpa né di darla alle ditte che

stanno lavorando per noi. Perché non ci sono i materiali o ci sono a costi elevatissimi, 10 volte il valore preventivato.

E non possiamo farci nulla. Noto piuttosto che c' è un livello di strumentalizzazione molto elevato di queste difficoltà.

Non bisogna mai giudicare gli avversari, però se uno vince col 60% dei voti ci sarà un perché.' Cioè? 'Io penso che se

alcuni gruppi di minoranza si trovassero a governare il comune, un ponte non lo rifarebbero mai. Rifare un ponte è una

scelta importante: spendiamo un mucchio di soldi, si crea temporaneamente un grande disagio ai cittadini e quando

hai finito secondo qualcuno non hai fatto niente. Risalta solo il ritardo. Invece, rifare un ponte è un' opera pubblica

rilevante, che fai per senso di responsabilità verso i cittadini, per la sicurezza di quelle comunità. Ma non è possibile,

per esempio, speculare tutti i giorni sui ponti della Baiona. Comunque sul Parco Marittimo e sul nuovo Palasport le

cose stanno andando bene e il mio secondo mandato è appena iniziato.' Su questi cantieri ci saranno problemi? 'Noi

viviamo alla giornata su tutto il settore dei lavori pubblici, si sono fatte delle norme che consentono alle stazioni

appaltanti di tenere conto di questi elementi di variabilità dei prezzi, però è chiaro che tutto il settore dei lavori pubblici

in Italia in questo momento è in sofferenza. Però, ripeto, quando

RavennaNotizie.it

Ravenna



 

sabato 02 aprile 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 41

[ § 1 9 3 0 9 2 7 1 § ]

si è votato uno dei 2 cantiere non era ancora partito e l' altro era fermo, mentre adesso i lavori vanno avanti. Sulla

caserma Dante Alighieri, invece, abbiamo trovato amianto non denunciato nel sottosuolo e adesso andremo a fare la

bonifica. E anche qui sottolineo che è stata fatta una polemica inutile perché si vuole bonificare l' amianto prima

mentre ci chiedevano di posticipare l' intervento se no i ragazzi della scuola buon senso vuole che quando trovi dell'

amianto lo togli prima che puoi, perché più lo lasci lì più i ragazzi sono a rischio.' Entro l' estate il parco sarà aperto?

'Assolutamente sì, con un anno di ritardo per colpa di questi rinvenimenti.' Invece, quando inaugurate il palazzo degli

uffici comunali in via Berlinguer? 'Il cantiere si conclude entro il mese di aprile, poi parte il trasferimento degli uffici.'

Taglia il nastro in primavera? 'Non so se lo faremo il taglio del nastro sinceramente non so se è il caso ( ride, ndr ).'

LAVORI PUBBLICI/2: 'in via San Mama si stava facendo un errore non è che tiriamo dritto per non ammettere di aver

sbagliato' In via San Mama avete fatto un pasticcio, però 'Su via San Mama abbiamo visto che si stava facendo un

errore e, come almeno credo ci possa essere riconosciuto, quando ravvisiamo un errore non è che tiriamo dritto per

non ammettere di aver sbagliato. Quindi la scelta fatta di Vicolo Plazzi, era una scelta tecnicamente fattibile ma che

non avevamo a suo tempo contemplato. San Mama parte da una raccolta di firme amplissima, peraltro sponsorizzata

dalla minoranza: si chiedeva di realizzare una pista ciclabile in via San Mama. Io ci passo spesso da via San Mama e

vedo tantissime biciclette. È evidente che per tutti quelli che non vanno in bicicletta questa soluzione è peggiorativa,

ma la pista ciclabile è migliorativa per tutti quelli che vanno in bici. Cioè al netto di alcuni aspetti che potevano essere

gestiti meglio, oggi ci sono tanti benefici.' La crisi energetica e dei materiali avrà conseguenze negative sui lavori dell'

Hub Portuale Ravenna? 'No. Piuttosto, per tutti gli anni del suo svolgimento sull' hub occorre costantemente tenere la

guardia alzata sui permessi ambientali. Perché le analisi devono essere rifatte ogni tot mesi. Non ci sarà mai un

momento in cui la tensione andrà a zero e tutto dovrà essere sempre attentamente monitorato. Ma attualmente al

largo del porto di Ravenna si sta scavando per il primo milione di metri cubi per l' imboccatura. La cosa positiva è che

l' autorità portuale si è impegnata entro il 30 aprile alla piena funzionalità del terminal crociere ed entro il 30 maggio

alla piena funzionalità anche dell' area di San Vitale, la parte più strategica per le argille, ora molto importante per la

crisi bellica.' Lei ha ribadito qui che bisogna fare in modo che gli uffici tecnici facciano un salto di qualità nell'

approntare le gare, per tutelare meglio il committente, cioè il comune. Forse questo non basta. Bisognerebbe anche

che il comune avesse qualcuno che segue l' andamento dei lavori passo dopo passo, per verificare il rispetto dei

tempi e la corretta esecuzione dei lavori stessi. Se c' è già una task force di questo genere, come lavora? Oppure

avete pensato di istituirla? 'In realtà, finora i problemi non sono rilevabili strettamente nell' esecuzione dei lavori da

parte delle aziende. E sull' attività dei nostri tecnici sia di progettazione che di controllo io do un giudizio molto

positivo. La difficoltà c' è stata nei bandi e nell' assegnazione di alcune gare, come ho detto prima. Io confido che ora

gli uffici tecnici
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abbiano messo a punto gli strumenti per bandi meglio strutturati, che diano maggiore garanzia al comune in termini

di assegnazione e di esecuzione dei lavori.'
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European Maritime Day 2022, aperte le registrazioni per partecipare agli eventi del 19 e 20
maggio

Redazione

Il 19 e il 20 maggio si svolgerà a Ravenna l' edizione 2022 dell' European

Maritime Day, evento sull' economia e l' ambiente marittimo della Commissione

europea, assegnato quest' anno alla nostra città, dedicato al tema della

'Sustainable blue economy for green recovery' (Economia blu sostenibile per

una ripresa del verde). EMD si svolgerà in presenza con speaker e moderatori,

ma sarà trasmesso anche in streaming. Per registrarsi all' evento è possibile

andare sul sito https://european-maritime-day-2022.b2match.io/ , mentre il

programma provvisorio è consultabile al seguente link: https://bit.ly/3wW8Aa5 .

All' evento potranno prendere parte in presenza, al Pala De André, fino a 750

persone, ma sarà possibile seguire le sessioni plenarie di apertura e chiusura,

con relatori di alto livello sulla blue economy e l' ambiente marino, da tutta l'

Unione europea. Sarà inoltre possibile partecipare a workshop stimolanti e

interattivi, pitch stage session (presentazioni schematiche e brevi) e molti

incontri B2B Business-to-business. L' intero programma di EMD sarà

trasmesso virtualmente in video-conferenza (tramite Zoom o piattaforme simili)

e sulla EMD TV, la rete dedicata, verranno trasmesse interviste, highlight delle

conferenze e video. Inoltre, quest' anno sarà possibile partecipare - fisicamente o virtualmente - a sessioni plenarie e

workshop di EU4Ocean Summit nell' ambito di EMD 2022 (20 maggio), con focus tematici: Ocean and Climate, Food

from the Ocean and Healthy and Clean Oceans . Il formato ibrido di EMD permetterà a tutti i partecipanti, in presenza

e online, di sfruttare al massimo le opportunità di network, scambio di idee, esposizione dei propri risultati e

aggiornamento in merito agli sviluppi delle politiche del mondo marittimo. L' assessora Annagiulia Randi, con deleghe

a Sviluppo economico, Porto, Politiche europee, e Giacomo Costantini, assessore a Turismo, Aree naturali e Parco

del Delta del Po, dichiarano: "Siamo estremamente soddisfatti per l' opportunità di ospitare a Ravenna l' EMD

European Maritime Day. Un evento di rilievo internazionale dedicato all' economia blu sostenibile per una ripresa del

verde, in un momento storico particolare, dove sia i temi che verranno affrontati e le relazioni internazionali offriranno

agli operatori del settore e alla nostra città una grande opportunità'. European Maritime Day 2022 è organizzato da:

Commissione europea, ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili, Regione Emilia-Romagna, Comune di

Ravenna e Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale. Per maggiori informazioni, consulta il

sito di European Maritime Day https://ec.europa.eu/maritimeaffairs/maritimeday/index_en.
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Porto: nuovo schema di separazione del traffico navale

La Capitaneria di porto di Ravenna, dopo un lungo e complesso iter che ha

visto coinvolti principalmente l' Istituto Idrografico della Marina Militare e la

Corporazione Piloti del porto, ha finalizzato i lavori che hanno portato all'

emanazione di un' Ordinanza che istituisce uno schema di separazione del

traffico navale e disciplina le manovre delle navi nelle fasi di atterraggio e di

uscita dal porto di Ravenna. Con la medesima Ordinanza, la n. 32/2022 in data

31 marzo 2022, ( consultabile all' indirizzo www.guardiacostiera.it/ravenna , alla

sezione 'Ordinanze' ), l' Autorità Marittima ha istituito le aree regolamentate di

ancoraggio nella zona di mare antistante l' imboccatura del porto di Ravenna.

'Questa Ordinanza si è resa necessaria a seguito delle accresciute esigenze

del traffico navale ravennate, con lo scopo di garantire gli aspetti di sicurezza

della navigazione, di salvaguardia della vita umana in mare e di tutela dell'

ambiente marino' spiega la Guardia Costiera 'In particolare, sono stati valutati

gli esiti di alcuni eventi occorsi in passato a navi mercantili in manovra di

ingresso e di uscita dal porto, le severe condizioni meteorologiche che sovente

si verificano nei mesi invernali, connotati da fenomeni intensi di nebbia e poi il

crescente volume dei traffici che interessano lo scalo cittadino'. A ciò si deve aggiungere la particolare conformazione

della zona di mare prospicente il porto di Ravenna, che registra la presenza di 38 piattaforme estrattive off-shore, di

relitti sommersi, di un impianto di allevamento e di itticoltura, di un' area destinata a poligono militare, di una zona di

tutela biologica denominata 'Z.T.B Fuori Ravenna' e di un' area di divieto di ancoraggio e pesca per la presenza di

condotte sottomarine. Grazie alla stretta collaborazione con l' Istituto Idrografico della Marina Militare di Genova è

stato così finalizzato il provvedimento che punta ad accrescere il gradiente di sicurezza della navigazione marittima.

ravennawebtv.it

Ravenna



 

sabato 02 aprile 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 45

[ § 1 9 3 0 9 2 7 4 § ]

La CNA incontra l' Authority: «Ancona cuore del medio Adriatico»

L' incontro tra CNA territoriale di Ancona ed Autorità Portuale ha sancito una sintonia e confermato l' impegno
comune ad affrontare insieme i temi caldi che affliggono l' area portuale

ANCONA - L' incontro tra CNA territoriale di Ancona ed Autorità Portuale,

avvenuto venerdì mattina, ha sancito una sintonia e confermato l' impegno

comune ad affrontare insieme i temi caldi che affliggono l' area portuale.

Vincenzo Garofalo, nuovo presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale e Maurizio Paradisi, presidente provinciale di CNA Ancona,

hanno condiviso la sinergia su progetti ambiziosi, che tengono conto della

centralità e peculiarità del porto di Ancona, unico nel suo genere nello scenario

nazionale, con politiche inclusive rispetto agli altri porti dell' area di

competenza. Inoltre hanno concordato sull' opportunità di intensificare il

rapporto con la città, grazie al supporto della Regione Marche e il contributo

delle Associazioni di categoria. In particolar modo il presidente Paradisi ha

sottolineato che secondo la CNA il porto deve fungere da contenitore proattivo

per lo sviluppo di opportunità commerciali tra imprese che operano all' interno

della filiera della nautica. Paradisi: «Uomo competente e di grandi qualità

professionali, di cui abbiamo avuto modo di apprezzare la lucidità di analisi, l'

alto profilo istituzionale e l' ampia disponibilità al dialogo con la quale ha deciso

di condurre questo ruolo centrale per il rilancio del porto a capo del medio Adriatico. Abbiamo condiviso la centralità

del porto su ogni fronte, da quello cantieristico a quello turistico, riscuotendo altrettanta attenzione per le nostre attività

che operano all' interno dell' area produttiva e nell' ambito della nautica da diporto». Massimiliano Santini, direttore

CNA Territoriale di Ancona: «Abbiamo favorito un incontro molto proficuo in cui si sono messi sul tavolo in maniera

molto serena ed operativa con la giusta enfasi e spirito molto costruttivo le problematiche legate ai limiti, a tratti

imbarazzanti, connaturati alla mobilità, che ne frenano in parte lo sviluppo economico dell' area. Il porto presenta

indubbie opportunità che vanno tutelate, promosse e messe a disposizione delle imprese locali, in maniera

trasversale, dalla filiera produttiva, al commercio e turismo cittadino. La CNA porta avanti da anni un evento di

business di caratura regionale, nel quale far incrociare le opportunità offerte dalla cantieristica navale con le piccole e

medie imprese della filiera, che rappresentiamo con orgoglio. Quest' anno grazie anche alla stima riscossa dalle

Istituzioni e l' entusiasmo ricevuto dalle imprese coinvolte, riproporremo l' iniziativa di btob, in chiave interregionale,

affermandola come un evento di eccellenza per l' intero centro Italia».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Giacomo Bugaro e le consulenze gratuite: «Assorbito dal mio lavoro non potevo chiedere
soldi»

ANCONA - Tutti gli uomini del presidente. Con due decreti gemelli del 31

marzo, il governatore Francesco Acquaroli ha riconfermato nei loro ruoli di

consulenza Giacomo Bugaro e Gianluca Caramanna, rispettivamente per la

programmazione regionale ed i rapporti istituzionali con il capoluogo, e per lo

sviluppo turistico. Incarichi - della durata di un anno, ma ulteriormente rinnovabili

- svolti a titolo gratuito, va sottolineato, dal momento che è previsto solo il

rimborso delle spese effettivamente sostenute per lo svolgimento dell' attività e

debitamente documentate, nel limite massimo di 1000 euro l' anno. All' ex

consigliere regionale azzurro Bugaro, il ruolo era stato conferito in prima

battuta il 19 febbraio del 2021 e, in questo anno da consulente, ha seguito una

delle partite più delicate che siano finora arrivate sui tavoli della Regione: la

successione alla guida dell' Autorità d i  sistema portuale,  con tu t to  lo

psicodramma conseguito all' affaire Africano. Un lavoro non da poco, ma

esercitato senza percepire compensi: perché? A spiegare le ragioni della scelta

è il diretto interessato. «Il motivo è semplice: non posso dedicare tutto il mio

tempo a questa att ività perché sono molto assorbito dagli impegni

professionali e dunque non mi sento di chiedere soldi alla comunità. Al tempo stesso, non ho potuto dire di no alla

richiesta di una persona a cui tengo molto e di cui ho il massimo rispetto». Alias, il governatore. Sulla patata bollente

dell' Authority, in effetti, il suo intervento è stato quasi provvidenziale. «Si è trattato di una partita complessa che ho

seguito dalla vicenda Africano in poi, e penso di aver indicato il nome di una figura che, da una parte, ha delle

competenze indiscusse e, dall' altra, è una persona perbene». Parliamo dell' ingegner Vincenzo Garofalo, già

presidente dell' autorità portuale di Messina, che si è insediato a Molo Santa Maria lo scorso 15 marzo. Ma archiviata

una grana, se ne profila un' altra all' orizzonte ed il consulente punta subito il cursore in direzione della prossima sfida

campale nella dorica. «Sulla carta, c' è il rinnovo della guida di un' istituzione importantissima come quella dell' azienda

ospedaliera di Torrette - fa notare Bugaro -. A fine anno (a novembre, ndr) scadono i vertici ed è un' altra sfida da non

perdere. Vanno fatte delle scelte importanti (nella speranza di essere in una fase post Covid) per cercare di migliorare

la qualità del servizio di una struttura che deve essere sempre di più un punto di riferimento non per l' emergenza-

urgenza, ma per tutte quelle attività di intervento programmato che possono dare anche una soluzione alle liste d'

attesa, potenziando la qualità degli interventi nelle Marche». Parole che sanno di repulisti, ma poi precisa: «Non sta a

me dire in questa fase se ci sarà un rinnovo o una riconferma dei vertici, ma di certo bisognerà fare una riflessione e

la scelta sarà importante. Nel mio piccolo, esporrò qual è il mio pensiero al presidente, che ha per vocazione

istituzionale quella di fare sintesi. Il mio è un ruolo di consulenza di carattere

corriereadriatico.it
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personale con il presidente: io gli dico come la penso, poi spetta a lui decidere e fare la sintesi con le forze

politiche». Quanto ai nomi degli eventuali successori, schiva la palla curva: «Ci stiamo guardando intorno, non è

escluso neanche che - in toto o in parte - possa esserci una riconferma». L' altro bis è quello che riguarda il romano

Caramanna, diventato consulente il 23 febbraio 2021 ed ora riconfermato. Responsabile nazionale del dipartimento

turismo di Fratelli d' Italia, quando venne scelto dal presidente Acquaroli si attirò gli strali del Partito democratico, che

parlò «un' amministrazione commissariata dal partito nazionale», domandando se non ci fosse una figura all' altezza

nelle Marche. I dem proposero anche un ordine del giorno in Consiglio regionale per chiedere la revoca dell' incarico.

Ma la maggioranza rispose picche allora ed ora il governatore cala la riconferma. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Una petizione contro lo smog: «Stop ai fumi delle navi». Quasi 300 firme raccolte ieri dal
Comitato Porto-Città

ANCONA - Hanno raccolto circa 300 firme i componenti del Comitato Porto -

Città Ancona , nato dopo incontri tra associazioni, movimenti e cittadini nell'

ottica di perseguire l' obiettivo COP 2026. Ha riscosso grande successo e

curiosità la petizione organizzata ieri pomeriggio in piazza Roma, dove sono

stati proiettati video e illustrate le ricerche del Pia sull' inquinamento da Pm 2,5,

biossido d' azoto e biossido di zolfo. «Esiste un progetto per unporto davvero

ecosostenibile e integrato con un capoluogo destinato a divenire una smart

city? Come intende l' amministrazione portuale spingere gli armatori e la filiera

logistica a seguirla in una transizione ecologica ormai inevitabile? E come

intende svolgere controlli adeguati?», si chiede il Comitato. Con una richiesta al

sindaco affinché «tuteli la salute dei suoi cittadini, facendosi carico presso l'

Autorità portuale, tra l' altro, di: intimare a tutte le compagnie l' uso del

carburante con tenore di zolfo pari a 0,10% prima di entrare in porto, durante l'

ormeggio e in partenza; intensificare i controlli della Capitaneria di porto sui

combustibili, che devono avere un contenuto massimo di zolfo dello 0,1% all'

ormeggio e dello 0,5% in navigazione; rendere pubblici gli esiti dei controlli e

consentire alla cittadinanza di conoscere le compagnie che violano le norme e, di conseguenza, quelle che le

rispettano; liberare parte del porto storico, dalla Fontana dei Due Soli alla Portella della Dogana, da ogni attracco di

traghetti; distanziare dal fronte della città l' ormeggio delle imbarcazioni da rifornimento che hanno i motori accesi

giorno e notte, con continua produzione di fumi inquinanti e rumori». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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La Lanterna Rossa sarà restituita alla città il 4 maggio

1' di lettura Ancona 02/04/2022 - Per consentire in sicurezza l'accesso

superiore al molo Nord saranno realizzati i lavori di riposizionamento delle

balaustre Con la fine dell'emergenza sanitaria , tornerà la possibilità di

accedere alla Lanterna rossa al Porto antico di Ancona . Una scelta del

presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale,

Vincenzo Garofalo , insediato di recente nella sede di Molo Santa Maria,

condivisa con la Capitaneria di porto di Ancona e il Comune di Ancona. Per

consentire in sicurezza l'accesso superiore al molo Nord saranno realizzati i

lavori di riposizionamento delle balaustre . Per questo l' area rimarrà

temporaneamente chiusa dall'ingresso della Torre piloti per il tempo

necessario a realizzare questo intervento da parte della Direzione Tecnica

dell'Autorità di sistema portuale. La riapertura è prevista dal 4 maggio 2022.

La decisione nasce per conciliare le esigenze lavorative e di sicurezza dello

scalo in continua evoluzione, con l'aumento dei traffici e delle dimensioni delle

navi in ingresso nel porto, con il desiderio della cittadinanza di fruire di questo

luogo panoramico.

vivereancona.it
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Automar: in pochi mesi dismessi due piazzali

Dal 2019 era già inutilizzato il T3, da ieri invece chiuso anche il T2. Le aree sono di proprietà dell'Adsp. Il presidente
della Cilp Enrico Luciani: «Un colpo mortale per noi»

CIVITAVECCHIA Quale sarà il futuro dell'automotive a Civitavecchia?

Quando si affacciò per la prima volta nello scalo, poteva e doveva essere un

settore trainante per il porto. Oggi invece, dopo i primi anni di grandi numeri,

la chiusura di due piazzali per la movimentazione e lo stoccaggio di auto da

parte di Automar dimostra come il settore sia in discesa. Da circa due anni,

infatti, è chiuso ed inutilizzato il T3, mentre da ieri è ufficialmente senza auto

anche il T2. Si tratta dei due piazzali che la società composta da quattro soci,

tra cui il Gruppo Grimaldi ha in locazione dall'Autorità di sistema portuale nel

retroporto, di proprietà quindi di Molo Vespucci. Ma gli attuali volumi di

traffico, a quanto pare, non consentirebbero di mantenere attive le aree, con il

traffico rimasto che è stato dirottato al T4, area privata, dell'ex gruppo Elia,

oggi piazzale Sud. La chiusura dei due piazzali in locazione da un lato

rappresenta la sconfitta del settore, una scommessa che non è stata vinta dal

porto, nonostante la potenzialità naturale dello scalo, al centro dell'Italia.

Dall'altro invece porta con sè un problema occupazionale. In particolare per la

Cilp, società che tra l'altro, solo qualche settimana fa, si è vista costretta a

ricorrere alla solidarietà per un anno per i 76 lavoratori. E oggi il futuro è ancora più incerto. «Un colpo mortale ha

spiegato il presidente di Cilp Enrico Luciani mi auguro si faccia chiarezza su prospettive, strategie e piani industriali di

Automar. Quelle aree, dove sono stati spesi soldi pubblici, vanno rese produttive». Cilp era arrivata ad impiegare dalle

16 alle 25 persone a piazzali pieni nei servizi legati all'automotive. Recentemente ha dovuto fare i conti con dei

problemi legati alle tariffe, oggi invece si vede tagliata fuori totalmente. «Al T4 il servizio lo svolge una società di

Salerno ha infatti confermato Luciani dove impieghiamo oggi i nostri lavoratori? Nel porto c'è l'eco. Oggi siamo di

fronte ad una perdita totale. Eppure ha concluso il presidente Cilp Civitavecchia poteva essere un hub fondamentale

per l'automotive». ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Monumenti in blu, flash mob e incontri: le iniziative a Bari nella Giornata mondiale per la
consapevolezza sull'Autismo

Gli eventi promossi in occasione del 2 aprile: non solo luci blu su palazzi istituzionali e luoghi della cultura, ma anche
momenti di confronto per riflettere sui temi dell'ascolto e dell'inclusione sociale

Anche Bari partecipa alla Giornata mondiale per la Consapevolezza

sull'Autismo, che ricorre oggi 2 aprile, con numerose iniziative. Un'occasione

per riflettere su temi come il sostegno alle famiglie, l'ascolto e l'inclusione

sociale. Monumenti illuminati di blu Sul territorio della Città Metropolitana di

Bari sarà presente l'iniziativa internazionale Light It Up Blue, grazie alla

sinergia tra le associazioni Il Mito di Efesto Aps e Angsa Puglia, il Cigno

Bianco di Bari e Locomotion di Torre a Mare, in collaborazione con le

Istituzioni dei Comuni dell'Area Metropolitana. Tale iniziativa ha lo scopo di

aumentare la consapevolezza internazionale dell'autismo sia come vera e

propria emergenza di salute pubblica che in tema di inclusione sociale delle

persone con autismo. Edifici iconici e punti di riferimento in tutto il mondo

saranno illuminati da brillanti luci blu, ed anche sul nostro territorio assisteremo

allo spettacolo delle luci che in onore delle persone con autismo

accenderanno di blu. La Città Metropolitana di Bari illuminerà la Torre del

palazzo, il Comune di Bari la fontana monumentale di Piazza Moro nei pressi

della Stazione Centrale di Bari, l' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale i silos granari del Porto di Bari. A Torre a Mare si illuminano la Torre Aragonese ed il Molo del

porticciolo. Un nuovo sportello di ascolto a Bari L'associazione Il Mito Di Efesto A.P.S. inaugura oggi il nuovo

Sportello di Informazione Ascolto Supporto Disabilità PRO.VI., iniziativa patrocinata dall'Assessorato alle Politiche

Educative, Giovanili e alla Città Universitaria del Comune di Bari. L'incontro si svolgerà a partire dalle ore 10.00

presso la sede operativa della Cooperativa Sociale Teknè, situata all'interno del comprensorio dell' Istituto Di Cagno

Abbrescia (C.so Alcide De Gasperi 320, Bari). Si terrà una breve conferenza seguita da attività ludico sportive rivolte

a ragazzi e ragazze delle associazioni partecipanti. Lo Sportello di Informazione Ascolto Supporto Disabilità PRO.VI.

sarà aperto a tutte le famiglie con disabilità con la finalità di offrire consulenza e promuovere diritti ed inclusione

sociale. Sempre in programma per il 2 Aprile, nell'area compresa tra la Torre Aragonese ed il Molo di Torre a Mare,

flashmob e distribuzione di materiale informativo per un evento promosso da ANGSA Puglia che vedrà impegnati i

ragazzi dell'associazione con le proprie famiglie, assieme ai gruppi di volontariato ANGSA. Incontro a Parco 2 giugno

Alle ore 11, l'assessora alle Politiche educative e giovanili Paola Romano partecipa all'incontro 2 aprile insieme,

promosso dall'associazione Dalla Luna nel parco di largo 2 Giugno come spazio di dialogo tra giovani autistici e

neuro tipici. L'iniziativa prevede una camminata di gruppo che partirà alle ore 10.30 dal giardino Raffaele De Bellis per

raggiungere parco 2 Giugno,
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dove dalle 11 verrà dato spazio a bambini, ragazzi e giovani che vogliano rispondere pubblicamente alla domanda

lanciata dal bambino di Dalla luna (il personaggio illustrato emblema dell'associazione): Cosa desideri per il tuo

futuro?. Gli ultimi anni sono stati molto duri per tutti i più giovani, costretti a limitare le loro vite e, talvolta, i loro

desideri. Per questo il 2 aprile sarà una giornata di incontro, un cammino che da diversi punti di partenza possa

condurre tutti all'ascolto dei ragazzi, la risposta più preziosa che ci sia. L'evento è aperto a tutti. L'invito degli

organizzatori è quello di indossare qualcosa di blu, il colore individuato dalle Nazioni unite come simbolo dell'autismo

per il suo significato che ispira alla calma e alla conoscenza.

Bari Today
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UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE E GUARDIA COSTIERA BARI PER LA GIORNATA DEL
MARE E DELLA CULTURA MARINARA

La Direzione scolastica e la Guardia costiera della Regione Puglia in occasione

della Giornata del mare e della cultura marinara istituita nel 2017, hanno

promosso una serie di iniziative intese a promuovere e sviluppare presso gli

istituti scolastici di ogni ordine e grado la cultura del mare, intesa come risorsa

educativa e scientifica oltre che economica e ricreativa.Le iniziative sono volte

a diffonderne la conoscenza del mare e del patrimonio costiero, nella

consapevolezza che la scuola è il miglior veicolo per educare i giovani e

stimolare i cittadini ad una maggiore e meglio percepita coscienza civica di

tutelare il mare. Risorsa preziosa della Puglia che ne caratterizza costumi,

tradizioni, vita sociale ed economica.Fra le altre, l'iniziativa di maggiore rilievo

è il concorso nazionale La Cittadinanza del mare rivolto agli studenti e

studentesse delle scuole primarie e secondarie di I e II grado indetto dal

Ministero dell'Istruzione a cui hanno partecipato numerose scuole pugliesi ed il

cui esito sarà reso pubblico l'11 aprile nella preziosa cornice del Forte

M i c h e l a n g e l o  a  C i v i t a v e c c h i a  a l l a  p r e s e n z a  d e l l e  A u t o r i t à

Ministeriali.L'entusiastica adesione delle organizzazioni di riferimento per il

settore marittimo, delle Università pugliesi dell'Autorità di Sistema portuale del Mare Meridionale ha indotto gli

organizzatori ad estendere le attività ad un arco temporale settimanale, dando vita alla settimana blu (4 11 Aprile) ,

arricchita dall'evento clou, la presentazione dell'opera Sotto le stelle del Giglio del pugliese, scenografo e head writer

Salvatore DE MOLA prevista per il 6 aprile presso il Teatro Politeama Italia di Bisceglie alla presenza dell'Autore, del

Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto, il pugliese Ammiraglio Ispettore Capo Nicola Carlone, del

Direttore Scolastico Regionale dott. Giuseppe Silipo e del Contrammiraglio Vincenzo Leone Direttore Marittimo della

Puglia e della Basilicata Ionica.Una rete di eventi che si avvale di competenze, strutture e tecnologie che consentono

anche il contemperamento dei limiti imposti dalle contingenze (covid, sicurezza degli studenti, esigenze didattiche,

etc.) e, come accennato, non è mancata l'adesione delle Università pugliesi, così come di molti istituti scolastici, che a

diverso titolo parteciperanno mediante conferenze, tenute da docenti presso il terminal crociere del porto di Bari, la

cui disponibilità è stata assicurata dall'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico Meridionale, ed ospiteranno

diversi relatori, fra i quali Ufficiali del Corpo delle Capitanerie di porto e soci dell'Associazione Nazionale Marinai

d'Italia, con interventi a tema.Ulteriore apertura all'iniziativa è stata garantita dalla Regione Puglia, concretizzata

mediante l'adesione dell'Assessorato alla pesca all'avvio di protocolli formativi intesi ad avvicinare i giovani al settore

che prenderanno spunto da visite ai moto pescherecci e da incontri con i responsabili delle cooperative del settore,

sul tema delle potenzialità della pesca in termini di valore aggiunto

Puglia Live

Bari
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dell'offerta turistica regionale e della qualità del pescato locale.Inoltre, con l'Agenzia Regionale per la protezione

dell'ambiente sono stati programmati campionamenti in mare, analisi di laboratorio, visite delle sedi e delle strutture

tecniche dell'Agenzia alla presenza di piccoli gruppi di studenti.Infine, ma solo per ordine di elencazione, sono in

programma, in più tratti della costa pugliese, iniziative volte alla pulizia dalla plastica delle spiagge e dei fondali marini

che hanno visto pari entusiastiche adesioni da parte di Enti locali, associazioni ambientaliste e di volontariato oltre

che di numerose classi di scuole.La settimana blu si apre con l'inaugurazione presso il Terminal Crociere del porto di

Bari, alle 1100 del 4 aprile, delle mostre: Il mare com'Unione Globale un bene da salvaguardare a cura

dell'associazione culturale Noi che l'Arte e BIARCH Bari città porto a cura del Dipartimento di Ingegneria Civile e

Architettura del Politecnico di Bari e si conclude l'11 aprile con il Convegno Paesaggio costiero e patrimonio culturale

alla presenza dei vertici delle Istituzioni regionali in cui sarà affrontato il tema della peculiarità e ricchezza della costa

pugliese come bene comune da preservare e tutelare nell'interesse delle future generazioni.

Puglia Live

Bari
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Porti:Gioia Tauro;Agostinelli,in 2 mesi 2022 +28,5% traffici

'Gateway ferroviario risultato storico, maggiore competitività'

(ANSA) - GIOIA TAURO, 02 APR - "Nei primi due mesi del 2022 abbiamo già

registrato un ulteriore aumento del 28,5% dei traffici container, rispetto allo

stesso periodo dell' anno precedente". A dirlo, è scritto in una nota, il

presidente dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio Andrea Agostinelli che, nella sede dell' Autorità, ha incontrato "una

delegazione di Fratelli d' Italia, guidata dall' on. Wanda Ferro, coordinatrice

regionale, l' on. Andrea Delmastro, capogruppo in Commistione Esteri, l' on.

Vincenzo Sofo, europarlamentare, l' on. Giuseppe Neri, consigliere regionale

capogruppo Fdi e Francesca Frachea, consigliere comunale capogruppo Fdi".

"Nel corso dell' incontro - è scritto in una nota - Agostinelli ha illustrato gli

interventi, in itinere e in programmazione, pianificati dall' Ente per garantire l'

ulteriore crescita dello scalo di Gioia Tauro, che mantiene il primato nazionale

nel settore del transhipment. Unico porto in Italia capace di ricevere le navi più

grandi al mondo, dotate di oltre 400 metri di lunghezza, 60 di larghezza e una

capacità di trasporto superiore ai 22mila teus". "Sono, altresì, soddisfatto - ha

aggiunto Agostinelli - del lavoro svolto da Automar Spa, che si occupa del

trasporto delle autovetture a Gioia Tauro. Proprio ieri è attraccata alle nostre banchine la Grimaldi Eco Malta,

proveniente dalla Corea del Sud, tra le più grandi unità ro-ro al mondo per il trasporto marittimo a corto raggio. Ma,

soprattutto, tra le più ecofriendly presenti sul mercato mondiale ". Agostinelli ha, altresì, evidenziato "il risultato storico

ottenuto attraverso la realizzazione del gateway ferroviario, da cui partono tre coppie settimanali di treni da e verso gli

interporti di Bari e di Nola, attraverso il quale si svilupperà una maggiore competitività dello scalo in termini di

intermodalità". Nel sottolineare l' importanza della diversificazione delle attività offerte dallo scalo calabrese, il

presidente dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha puntato lo sguardo rivolto ai lavori

in corso lungo la banchina di ponente: "Sono stati finanziati con i fondi del Piano nazionale di ripresa e resilienza

grazie ai quali sarà perfezionata la porzione di banchina che ospiterà il nostro bacino di carenaggio". (ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Tecnologica e green, la "Eco Malta" approda al porto di Gioia Tauro

di Alessandro Banfo

La nave, unica nel suo genere, arriva dalla Corea del sud e ha trasportato più di

2000 auto di Alessandro Banfo Al Porto di Gioia Tauro è approdata la nave

Eco Malta, imbarcazione unica nel suo genere per il mix di tecnologia e

attenzione all' ambiente. Arrivata dalla Corea del Sud, ha trasportato oltre 2mila

vetture. Continua così il periodo positivo per l' hub commerciale del Reggino,

che vede anche un aumento per il trasporto container.

Rai News

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Delegazione di Fratelli d' Italia in visita al presidente Agostinelli

Gioia Tauro, 2 aprile 2022 - Incontro partecipato e propositivo quello che si è

tenuto nei locali dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio tra il presidente Andrea Agostinelli e una delegazione di Fratelli d'Italia,

guidati dall'on. Wanda Ferro, coordinatrice regionale, l'on. Andrea Delmastro,

capogruppo in Commistione Esteri, l'on. Vincenzo Sofo, europarlamentare,

l'on. Giuseppe Neri, consigliere regionale capogruppo Fdi e Francesca

Frachea, consigliere comunale capogruppo Fdi.Nel corso dell'incontro il

presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio

ha illustrato gli interventi, in itinere e in programmazione, pianificati dall'Ente per

garantire l'ulteriore crescita dello scalo di Gioia Tauro, che mantiene il primato

nazionale nel settore del transhipment.Unico porto in Italia capace di ricevere le

navi più grandi al mondo, dotate di oltre 400 metri di lunghezza, 60 di larghezza

e una capacità di trasporto superiore ai 22mila teus.<Agostinelli abbiamo già

registrato un ulteriore aumento del 28,5% dei traffici container, rispetto allo

stesso periodo dell'anno precedente. Sono, altresì, soddisfatto del lavoro

svolto da Automar Spa, che si occupa del trasporto delle autovetture a Gioia

Tauro. Proprio ieri ha aggiunto Agostinelli è attraccata alle nostre banchine la Grimaldi Eco Malta, proveniente dalla

Corea del Sud, tra le più grandi unità ro-ro al mondo per il trasporto marittimo a corto raggio. Ma, soprattutto, tra le

più ecofriendly presenti sul mercato mondiale >>.Agostinelli ha, altresì, evidenziato <>.Nel sottolineare l'importanza

della diversificazione delle attività offerte dallo scalo calabrese, il presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio ha puntato lo sguardo rivolto ai lavori in corso lungo la banchina di ponente: <Agostinelli

grazie ai quali sarà perfezionata la porzione di banchina che ospiterà il nostro bacino di carenaggio>>.Partager

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

sabato 02 aprile 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 58

[ § 1 9 3 0 9 2 8 5 § ]

AdSP del Mare di Sardegna Firmato il protocollo d'intesa che completerà il processo di
riconversione del porto storico di Cagliari

L'accordo tra AdSP e Marina Militare prevede una ridefinizione degli spazi per diporto e attività militari Altro passo
fondamentale per l'iter procedurale che ridisegnerà il futuro del porto storico di Cagliari

Nei giorni scorsi il Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna, Massimo

Deiana, il rappresentante del Comando Supporto Logistico della Marina

Militare di Cagliari Domenico Usai, il Direttore marittimo Mario Valente, ed il

Direttore regionale dell'Agenzia del Demanio Rita Soddu, hanno firmato il

protocollo d'intesa che ridefinisce l'utilizzo di arie e banchine dello scalo Un

atto con il quale la Marina Militare si impegna a rilasciare il proprio nulla osta

alla riconsegna, all'Autorità di Sistema Portuale, di una porzione del porto

storico che comprende la Banchina Garau (esclusa parte della radice della

stessa, che resterà vincolata ad esigenze di security del Comando Supporto

Logistico), il Molo Capitaneria e l'intera Banchina Ichnusa. Un'ampia porzione,

quella che rientrerà nel possesso dell'AdSP, pari ad oltre 4 mila metri quadri di

superficie scoperta, circa 9 mila e 500 di specchi acquei e quasi 450 metri

lineari di ormeggio. Di contro, l'AdSP provvederà alla consegna alla Marina

Militare delle aree portuali, con altrettanti punti di ormeggio, situate nel lato

Ovest e della testata del Molo Sabaudo, che saranno destinate a servizio

delle Unità Navali della Marina Militare assegnate alla Sede di Cagliari. In

questo caso, gli spazi consegnati saranno pari a 21 mila metri quadri di superficie scoperta, 19 mila di specchi acquei,

per un totale di 665 metri lineari di ormeggio. Tali passaggi assumeranno efficacia al termine dei lavori di

realizzazione del nuovo Terminal Ro-Ro nell'Avamporto Ovest del Porto Canale di Cagliari ed il conseguente

trasferimento di tutto il traffico commerciale dal Porto Storico, così come previsto dal Piano Regolatore Portuale.

Con effetto immediato, invece, l'accordo prevede la restituzione all'AdSP del compendio della Marina Militare situato

nella zona di Su Siccu, in prossimità del parco dei Magazzini del Sale (cosiddetto Parco Nervi), ed il contestuale

trasferimento delle attrezzature del Comando Supporto Logistico in un capannone nel Molo Sabaudo ad oggi

occupato dai reperti archeologici subacquei della Soprintendenza che verranno, a loro volta, trasferiti nel più fruibile

fabbricato ex Guardia di Finanza a Su Siccu. Con questi necessari adeguamenti, l'intero waterfront cagliaritano sarà

definitivamente consacrato a funzioni turistico ricreative, in grado di accogliere anche i maxi yacht, in una marina di

grandi dimensioni, moderna e situata in una posizione strategica per l'economia della città. ' Il protocollo d'intesa

siglato recentemente completa l'iter amministrativo del complesso processo di ridefinizione degli spazi e delle funzioni

del porto storico di Cagliari - spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Un atto che,

grazie alla preziosa e fattiva collaborazione con Comando Supporto Logistico di Cagliari, ci consentirà, una volta

completati i lavori del Terminal

Informatore Navale

Cagliari
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ro-ro del Porto Canale ed il conseguente spostamento del traffico commerciale, di garantire nel compendio una più

ordinata presenza della Marina Militare, consentendo, allo stesso tempo, lo sviluppo della nautica da diporto, con i

relativi service che troveranno spazio nella vecchia stazione marittima, e del mercato crocieristico '.

Informatore Navale

Cagliari
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Il far west nei mari sardi

[Stefano Deliperi] Siamo a un vero e proprio far west nel Mediterraneo, dove

ogni società energetica sembra poter fare quello che vuole. Con un bel po' di

soldi pubblici, tanto per cambiare. Questa appare, purtroppo, la situazione che

si sta delineando nel campo della produzione di energia, sia da fonti rinnovabili

che da fonti fossili 'tradizionali'. Uno scenario reso ancora più caotico - se

fosse stato possibile - dalla crisi di approvvigionamenti energetici determinata

dalla guerra in Ucraina . Fra le ultime novità, sono stati predisposti e depositati

presso gli uffici della Capitaneria di Porto di Cagliari ben sei progetti di centrali

eoliche offshore nei mari della Sardegna meridionale, con 216 aerogeneratori

in progetto. * Repower Renewables.p.a. , dell' elvetico Gruppo Repower , un

progetto di centrale eolica offshore al largo di Capo Teulada, con 33

aerogeneratori; * Nora Ventu s.r.l. , società milanese frutto dell' accordo tra

Falck Renewabless.p.a. e BlueFloat Energy , due progetti di centrali eoliche

galleggianti offshore con 93 aerogeneratori per una capacità complessiva di

1,4 GW a 18 miglia marine a sud est di Cagliari ( Nora 2 , 40 aerogeneratori) e

a 6 miglia marine a sud di Capo Teulada ( Nora 1 , 53 aerogeneratori). Fan

balenare ben 4 mila posti di lavoro in fase di realizzazione e 300 in fase di gestione; * Ichnusa Wind Power s.r.l. , con

sede a Milano, 42 aerogeneratori galleggianti alti 265 metri a circa 35 chilometri dalla costa sulcitana, per una potenza

complessiva di 504 MW. L' istanza di concessione demaniale marittima è stata sospesa (aprile 2021) dopo un atto di

opposizione presentato dal Gruppo d' Intervento Giuridico (GrIG) e da alcuni Comuni rivieraschi (Carloforte,

Portoscuso, Buggerru), mentre è stata svolta la fase di definizione dei contenuti dello studio di impatto ambientale

(scoping) finalizzata alla successiva procedura di valutazione di impatto ambientale (V.I.A.) . * Seawind Italia s.r.l. ,

con sede a Portoscuso, 48 aerogeneratori in progetto, istanze di concessioni demaniali marittime per due centrali

eoliche offshore , la Del Toro 2 a 21 miglia marine a sud ovest dell' Isola di S. Pietro e la Del Toro 1 a 6 miglia marine

al largo dell' Isola di S. Antioco. Si tratta di una delle più rilevanti conseguenze della volontà ormai di fatto conclamata

di voler destinare la Sardegna e i mari sardi al ruolo di piattaforma di produzione energetica . In ogni caso, per legge, i

progetti di centrali eoliche off shore in argomento dovranno essere assoggettati ai rispettivi e vincolanti procedimenti

di valutazione di impatto ambientale (V.I.A.) , con considerazione degli impatti cumulativi (artt. 21 e ss. del decreto

legislativo n. 152/2006 e s.m.i. ). Tuttora nessun procedimento di V.I.A. è stato neppure avviato . Oltre il sensibile

impatto ambientale e agli impatti sulle attività turistiche e sulla navigazione commerciale, assolutamente tuttora non

valutati, sarebbe oltremodo assurdo vincolare una così ampia estensione di aree demaniali, di mare territoriale e d'

interesse nazionale per così

Il Manifesto Sardo

Cagliari
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lunghi termini temporali (30 e 40 anni) in assenza di qualsiasi autorizzazione per la realizzazione e la gestione della

progettata centrale eolica off shore , in violazione dell' obbligo di congrua motivazione vigente per qualsiasi atto

amministrativo (art. 3 della legge n. 241/1990 e s.m.i.) . Questo assalto al mare sotto il profilo energetico è, purtroppo,

conseguenza della scarsa e ben poco adeguata pianificazione delle reali esigenze energetiche, della deficitaria

promozione del risparmio di energia, della inadeguata diversificazioni delle fonti di produzione, della mancanza di

sistemi di accumulo energetico e, soprattutto, di una efficace individuazione delle aree di rilievo naturalistico,

ambientale, paesaggistico sottratte a qualsiasi tipologia di produzione di energia. Per non parlare della contraddizione

rappresentata dall' individuazione di due terminal gasieri a Porto Torres e a Portoscuso. Ben diverso, nell' ambito di

una reale e concreta pianificazione energetica, sarebbe stata l' individuazione di aree off shore per la produzione di

energia eolica da parte dello Stato mediante procedura di valutazione ambientale strategica (V.A.S.) e,

successivamente, la loro messa a bando di gara internazionale verso adeguato corrispettivo annuale. Analogamente

si dovrebbe procedere anche per gli impianti di produzione energetica da fonte eolica o solare. Le speculazioni

energetiche sarebbero ben più difficili da realizzare. Un miraggio, finora. Stefano Deliperi è il portavoce del Gruppo d'

Intervento Giuridico odv Nell' immagine una centrale eolica off shore in Germania.

Il Manifesto Sardo

Cagliari
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Maltempo: mare forza 5-6, Eolie ancora isolate

Collegamenti marittimi interrotti e disagi nell' arcipelago

(ANSA) - LIPARI, 02 APR - Collegamenti maritti interrotti nelle Eolie a causa

del maltempo. Navi e aliscafi sono bloccati nei porti per il mare forza 5-6. Le

isole minori già da 48 ore hanno dovuto fare i conti con diverse corse di linea

soppresse. Per tutta la notte sull' arcipelago hanno soffiato forti raffiche di

vento provenienti da ponente con mareggiate che hanno investito le coste e le

strutture portuali. Nella rada di Lipari, si sono ancorate tre navi cisterna della

società Marnavi di Lipari, mentre al porto di Sottomonastero oltre la nave della

Siremar, è fermo anche il traghetto della Green Fleet che trasporta rifiuti. Anche

domani le previsioni meteo non promettono nulla di buono e le sette isole

rischiano di rimanere senza collegamenti marittimi per altre 24 ore. (ANSA).

Ansa

Palermo, Termini Imerese
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Massa (Msc Crociere): la guerra rallenta la ripresa del settore

Cancellate tappe nel nord Europa. In estate Mediterraneo al top

Milano, 2 apr. (askanews) - Prima lo stop forzato a causa della pandemia, poi

la guerra in Ucraina, che ha messo il freno a una forte ripresa. Nonostante tutte

le avversità del momento il settore delle crociere resta in piena espansione

anche se deve fare i conti appunto con un contesto internazionale difficile,

proprio alla vigilia della stagione di punta. Come ha spiegato Leonardo Massa,

Managing Director di Msc Crociere: "La guerra ha avuto un grosso impatto per

tre differenti motivi. Il primo, legato alle destinazioni: nel nord Europa, San

Pietroburgo era uno degli highlights che abbiamo dovuto cancellare. Poi gli

ospiti sia ucraini sia russi, che non potranno raggiungere le nostre navi e quindi

altre decine di migliaia di cancellazioni; e infine il rallentamento nella

propensione di acquisto degli italiani: prima delle guerra erano pronti a

prenotare, purtroppo il conflitto in Ucraina ha rallentato la decisione di

acquisto". Sull' estate, Massa, sa già fare delle previsioni: "Mi sento

certamente di dire che l' estate 2022 sarà fortemente orientata alle vacanze di

prossimità - ha spiegato - Crediamo che il Mediterraneo farà la parte del leone

e che gli italiani la sceglieranno come meta principale". Ma non solo

Mediterraneo: "Abbiamo però anche previsto per i nostri ospiti itinerari negli Emirati, estendendoli nel periodo

primaverile, da aprile a giugno. E nel nord Europa, anche se purtroppo non possiamo raggiungere le capitali baltiche.

Però ci muoveremo tra i fiordi norvegesi e verso la Groenlandia. E poi garantiremo una presenza costante per tutto il

periodo estivo ai Caraibi, con due novità per visitare questa destinazione privilegiata dal mercato italiano". Tutti viaggi

in sicurezza, con misure che hanno fatto scuola nell' industria crocieristica, a livello di protocolli anti-covid. Ma

finalmente, ha annunciato Massa, grazie alla fine dell' emergenza torneranno libere le escursioni nei porti di

destinazione durante la crociera. Escursioni che fino ad oggi erano organizzate in una bolla protetta.

Askanews

Focus
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Nel Mediterraneo gli hub per bunker non forniscono carburanti a navi russe

Malta e Algeciras nel Mediterraneo, Gibilterra in uscita verso l' Atlantico, e la

Danimarca per la zona nord dell' Ue, interrompono il servizio di fornitura di

carburante a navi russe. Malta, con una nota governativa, non permette a

nessuna nave battente bandiera russa di raggiungere i suoi porti. Un portavoce

del Ministero dei Trasporti con la Marina Mercantile spagnola ha affermato che

è 'possibile che alcuni fornitori adottino queste misure in modo indipendente'. Il

governo di Gibilterra ha dichiarato che le Autorità Portuali 'rifiuteranno le

richieste di call di tutte le navi armate o gestite da chiunque sia collegato al

paese russo, nemmeno per il bunkeraggio, in conformità con le regole del

Regno Unito'. Il fornitore danese di combustibili marini e armatore Monjasa ha

fatto sapere di aver sospeso 'il commercio e le forniture con navi battenti

bandiera russa, e società registrate russe e aziende con legami o affiliazione

alla proprietà russa', con effetto dall' inizio dell' invasione russa . La danese

Bunker Holding avvisa di aver interrotto tutte le consegne nei porti russi dall'

inizio di marzo, aggiungendo che il gruppo e le filiali, inclusa Dan-Bunkering,

hanno anche 'cessato di stipulare nuovi obblighi con le controparti russe'. All'

inizio del mese scorso, pure la Gran Bretagna aveva annunciato sanzioni contro la più grande compagnia di

navigazione russa la Sovcomflot. Mentre in Commissione Ue è ancora in discussione un divieto alle navi russe dai

porti dell' Unione, gli esportatori russi di petrolio e prodotti energetici in genere sono impegnati a risolvere i problemi

concernenti i charter per navi e contratti assicurativi, per aggirare le sanzioni. Bloccare il servizio bunker rappresenta

un duro colpo alle esportazioni russe, in quanto i distributori di carburante marittimo, smettendo di servire le navi

battenti bandiera russa nei principali hub europei, tra cui Spagna e Malta, Gibilterra e Danimarca, compromettono

molte rotte dei flussi merceologici e di petrolio. Vietare l' accesso ai punti di rifornimento nel Mar Mediterraneo pone

gravi problemi logistici per le petroliere russe sulle rotte dai porti del Baltico all' Asia; soprattutto crea anche problemi

di sicurezza per il potenziale 'fermo' di navi in mare con carichi infiammabili. Il settore russo dei trasporti marittimi è

già alle prese con la chiusura di altri servizi, tra cui la Certificazione navale da parte dei principali Registri - vitale per

accedere ai porti e stipulare l' assicurazione per nave e carico - con serie difficoltà per le compagnie di navigazione e

con i cantieri navali e produttori di motori marini che sospendono i loro servizi e l' assistenza. Molteplici fattori hanno

spinto le società di bunker a interrompere i servizi di rifornimento, comprese le 'auto sanzioni' con cui le aziende si

rifiutano di stipulare contratti con enti e società russe. Anche perché si sono acuiti i problemi di pagamento dovuti alle

restrizioni bancarie, in aggiunta ai contratti per la fornitura di carburante marittimo, che in genere sono livellati e pagati

in dollari statunitensi. In questo periodo, le navi
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battenti bandiera russa non possono garantire e onorare i contratti di fornitura carburante marino a Malta, nel

territorio britannico d' oltremare di Gibilterra e nella vicina Algeciras in Spagna; tutti siti hub principali di bunkeraggio o

rifornimento di carburante nel Mediterraneo. Diverse petroliere hanno dovuto compiere un viaggio più lungo per fare

bunker in altri paesi dopo che i porti europei si sono rifiutati di fornire carburante. Abele Carruezzo.
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GLI EFFETTI DELLA GUERRA

SALE IL RISCHIO DI GRAVI CRISI ALIMENTARI

Marcello Minenna

La deflagrazione del conflitto russo-ucraino ha spinto fuori controllo i prezzi dei beni alimentari di

base, già in forte crescita per via dei costi di energia e fertilizzanti. I costi delle importazioni -

inclusi i costi di trasporto via mare - nel 2021 hanno toccato un valore record superiore ai 1.900

miliardi di $, quasi il 25% in più sul 2020. A preoccupare è l' andamento dei prezzi dei prodotti

cerealicoli destinati all' alimentazione umana. Secondo la Fao nei Paesi in via di sviluppo

mediamente viene ricavato dal consumo di cereali il 56% delle calorie. I 2/3 di queste vengono

fornite da due sole tipologie di cereali, riso e grano.

Nel 2007-2008, la più grave siccità del XXI secolo ed i discutibili sussidi governativi a vantaggio

dei biofuels sintetizzati dal mais, fecero balzare i prezzi di tuti i cereali a livelli record, innescando

rivolte alimentari in numerosi paesi africani. Successivamente, nel 2010, il divieto di esportazione

di grano da parte della Russia portò al più grave evento mai registrato di food inflation che funse

da innesco ai sommovimenti sociali in Medio Oriente precedenti la "Primavera A

raba". Una crisi globale esplode se il prezzo del riso e quello del grano crescono all' unisono: è

realmente una fortuna che nella situazione attuale il prezzo del riso continui a essere "protetto" da

raccolti abbondanti in Asia e nel Sud degli Usa, con un effetto contagio dagli altri mercati agricoli

ancora marg

inale. Nel 2022 uno dei fattori di innesco potrebbe essere il conflitto tra Russia e Ucraina. I belligeranti rappresentano

insieme il 30% dell' offerta globale di grano e il 15% di quella di mais. La Russia domina il mercato del grano, mentre l'

Ucraina è l' esportatore maggiore su quello del mais; la quota di entrambe i Paesi è cresciuta costantemente nell'

ultimo quinqu

ennio. Allo stato attuale, le esportazioni di cereali dall' Ucraina sono interrotte per via della chiusura dei porti sul Mar

Nero da cui transitavano i cargo in uscita in periodo di

pace. Le esportazioni dalla Russia al 21 marzo sono calate del 60%. Uno dei timori maggiori è che la prosecuzione

del conflitto in estate potrebbe emettere a rischio la stagione di raccolto ucraino del 2022. In qualità di maggiore

importatore mondiale di grano, l' Egitto fa affidamento su entrambi i Paesi per l' 85% delle forniture, nonché per il 73%

dell' import di olio di girasole per il quale l' Ucraina è leader globale. In questi giorni il mercato valutario egiziano è in

tensione e la banca centrale ha dovuto accettare una svalutazione della sterlina egiziana del 16%, che aggraverà il

costo della bolletta alime

ntare. Il conflitto russo-ucraino ha dei contraccolpi negativi anche a valle dell' export diretto di
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cereali. La Russia fornisce da sola il 10% dei fertilizzanti globali a base di azoto e fosfato di diammonio ed insieme

alla Bielorussia rappresenta circa 1/3 della produzione di pot

assio. Putin ha già annunciato il divieto di esportazione di fertilizzanti verso "paesi ostili", mentre è in vigore dal

settembre 2021 un blocco dell' export di fertilizzanti c

inesi. La Ue, che importa l' 85% del potassio consumato dall' estero (27% dalla Bielorussia), ha già introdotto

sanzioni sulla produzione bielorussa. Difficile dunque essere ottimisti per i prossimi mesi, in uno scenario che

comincia ad inquadrare l' arrivo di una nuova recessione econ

omica. Direttore Generale dell' Agenzia delle Accise, Dogane e Monopoli @MarcelloMinenna Le opinioni espresse

sono strettamente personali © RIPRODUZIONE RISERVATA La deflagrazione del conflitto russo-ucraino ha spinto

fuori controllo i prezzi dei beni alimentari di base, già in forte crescita per via dei costi di energia e fertilizzanti. I costi

delle importazioni - inclusi i costi di trasporto via mare - nel 2021 hanno toccato un valore record superiore ai 1.900

miliardi di $, quasi il 25% in più sul 2020. A preoccupare è l' andamento dei prezzi dei prodotti cerealicoli destinati all'

alimentazione umana. Secondo la Fao nei Paesi in via di sviluppo mediamente viene ricavato dal consumo di cereali il

56% delle calorie. I 2/3 di queste vengono fornite da due sole tipologie di cereali, riso e grano.

di MarcelloMinenna.
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Francesco di Cesare (Risposte Turismo): prepararsi ad affrontare adeguatamente nevi e
crocieristi

Ufficio stampa

Tempo di lettura: 3 minuti VENEZIA - Sempre secondo le stime di Risposte

Turismo, i clienti crocieristi a livello globale sono crollati a 3,6 milioni (-50%

rispetto al 2020, anno in cui si era navigato a pieno regime nei primi mesi dell'

anno, e -88% rispetto all' anno record 2019, in cui i crocieristi sfiorarono i 30

milioni nel mondo). Ora ci si attende un 2022 in forte crescita, con quasi tutte le

compagnie tornate attive e supportata dalle consegne di nuove navi: tra il 2022

e il 2027 verranno varate 78 nuove navi per 180.000 posti letto in più. La

classifica dei porti mediterranei per traffico passeggeri vede affiancate nel

2021 al primo posto Barcellona e Civitavecchia (rispettivamente 520.000 e

519.060 passeggeri, con +156% e +151% sul 2020). Al terzo posto Genova

(+218% sul 2020), seguita da Marsiglia (351.000 passeggeri) e Palma de

Mallorca (344.000). Anche quest' anno la classifica nei primi 20 posti vede l'

inclusione di 9 porti italiani, contro i 4 spagnoli e i 5 greci. Come già osservato

anche nel 2021 la Liguria si è confermata prima regione per quota di

passeggeri movimentati a livello regionale, distaccandosi dal Lazio. Perché se

è vero che il Lazio ha totalizzato 519.579 passeggeri (+151%) con 279 toccate

nave (+224%), è anche vero che la Liguria ne ha movimentati più di 700.000 (169%) con 280 accosti (191%). Il terzo

posto è della Sicilia, con quasi 370.000 passeggeri (+271%) e 287 toccate nave (+348%). Il Veneto, che nel 2019 era

in terza posizione, scende invece alle ultime posizioni. La concentrazione di traffico resta alle prime tre regioni che

detengono il 61% del totale e le prime cinque l' 83%. Tornando a Genova, il suo porto ha visto il maggior numero di

crocieristi in operazioni di imbarco-sbarco (228.279), seguito da Civitavecchia (179.621 imbarchi-sbarchi) e Bari

(109.630). Questi rimi tre porti in classifica hanno quindi concentrato il 53% delle operazioni di imbarco-sbarco,

mentre i primi 5 (includendo anche Trieste e Savona) arrivano al 73%. Sono 6 i porti che registrano più

imbarchi/barchi che transiti. Venezia mantiene il primo posto nella percentuale di passeggeri imbarcati-sbarcati

rispetto al totale (84,7%) pur a fronte nel 2021 di valori assoluti molto contenuti. Sui crocieristi in transito,

Civitavecchia mantiene il primo posto con 339.439 passeggeri, seguita da Napoli (189.065) e da Genova (188.107).

Al riguardo e proprio il rapporto tra storici homeport e porti crocieristici di transito - rileva il Report - ha visto nel

biennio 2020 e 2021 alcune novità generate dalla possibilità di imbarcarsi e sbarcare in un maggior numero di porti

così da facilitare la clientela nel ridurre gli spostamenti. "Al di là dell' incidenza di fattori esogeni, i volumi di traffico ed

economici, quello che oggi conta - conclude Francesco di Cesare, presidente di Risposte Turismo - è di prepararsi ad

affrontare adeguatamente il passaggio di navi e passeggeri quando torneranno, cosa che certamente accadrà, ai

volumi pre-pandemia. Sarà l' occasione per farlo con strumenti diversi, con un' attenzione diversa ad una serie di

variabili
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oggi centrali negli equilibri socio-economici (dagli impatti ambientali alla crescita sostenibile alla felice coabitazione

di residenti e turisti nelle destinazioni, ed altro ancora), per segnare un cambio di passo rispetto al passato provando

a trarre quantomeno un vantaggio dagli episodi negativi che hanno messo in difficoltà il comparto crocieristico e, più

in generale, l' industria turistica mondiale'. (Report Crociere - Terza parte - Fine)
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Portacontainer, la caccia alle navi di seconda mano non si ferma: cosa sta succedendo nel
mercato / Analisi

L' enorme bisogno di capacità delle navi portacontainer, come ormai noto, ha fatto salire alle stelle le tariffe di
noleggio

Giovanni Roberti

Genova - Container venduti a peso d' oro: è questa, da mesi, la tendenza del

mercato dello shipping. Non è un caso che la flotta dei vettori non armatori

(NOO) abbia visto poco meno di 500 navi (con una capacità complessiva di

1,7 milioni di TEU) vendute alle compagnie di navigazione negli ultimi venti

mesi . La flotta NOO non si era mai ridotta così rapidamente in così poco

tempo, secondo gli analisti di Alphaliner . Questo esodo di massa della flotta è

sostanzialmente provocato dal boom della domanda di merci a seguito della p

andemia di Covid-19 . L' enorme bisogno di capacità delle navi portacontainer,

come ormai noto, ha fatto salire alle stelle le tariffe di noleggio, a livelli mai visti

nella storia. L' acquisto, piuttosto che il noleggio rapido delle navi, è diventato

più importante dal punto di vista finanziario per le compagnie di navigazione.

Per i NOO, la vendita si è rivelata un' opzione sempre più interessante poiché

la forte domanda da parte degli acquirenti ha spinto i prezzi degli asset a livelli

record. L' emorragia della flotta NOO è iniziata nell' agosto 2020, quando

diversi operatori, tra cui MSC, hanno iniziato gli acquisti. Da agosto a dicembre

2020, le compagnie di navigazione hanno acquisito un totale di 79 navi della

flotta NOO, pari a una capacità di 341.700 TEU. Questa cifra è salita a 673.200 TEU per 183 navi nella prima metà

del 2021. Nella seconda metà sono passate di mano altre 162 navi NOO con una capacità combinata di 500.000

TEU. Nel solo anno 2021, circa 1,2 milioni di TEU di capacità della flotta NOO si sono uniti alle linee di navigazione.

L' emorragia continua nel 2022, con altre 62 navi acquistate dalle compagnie di navigazione (per circa 200.000 TEU)

tra gennaio e metà marzo. La guerra in Ucraina e le conseguenti incertezze geopolitiche ed economiche hanno

smorzato l' entusiasmo per la capacità di NOO, ma questo fenomeno - secondo gli analisti - potrebbe essere

temporaneo. MSC ha appena completato altre tre acquisizioni. Le navi della flotta NOO vendute alle compagnie di

navigazione nel periodo agosto 2020-marzo 2022 avevano una capacità compresa tra 700 e 9.000 TEU. MSC è

stato di gran lunga il maggiore acquirente, con 169 portacontainer di seconda mano e una capacità complessiva di

636.900 TEU. Alphaliner osserva che si tratta di un numero sbalorditivo, corrispondente alle dimensioni di un vettore

come Yang Ming, attualmente la nona compagnia di navigazione più grande del mondo per capacità. Al secondo

posto CMA CGM, con 62 navi acquistate (207.000 TEU in totale), seguita da Maersk con 27 navi (141.600 TEU) e

Wan Hai Lines con 23 navi (139.700 TEU). Sea Consortium e Hapag-Lloyd hanno aggiunto rispettivamente 14 e 13

navi alle loro flotte. Tra gli acquirenti attivi anche Sinokor, TS Lines, RCL e GFS. Navi ordinate dai NOO Continuano,

nel frattempo, gli ordini di costruzione dei NOO nei segmenti dimensionali compresi tra 1.000 e 9.000 TEU nel

periodo agosto/2020- marzo/2022: la
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carenza di ordini precedenti non copre però la capacità ceduta alle linee di navigazione. Negli ultimi venti mesi i

NOO hanno ordinato un totale di 175 navi da 710.321 TEU. Poco più della metà di questa cifra, 376.000 TEU, ha già

chiuso contratti di noleggio a lungo termine e, quindi, non raggiungerà il mercato dei charter nel breve termine. Il resto,

circa 334.000 TEU, è una capacità libera per il noleggio e dovrebbe essere disponibile per l' occupazione al momento

della consegna. La maggior parte della capacità libera è costituita da navi più piccole, da 1.000 a 3.000 TEU, anche

se si ritiene che le unità da 5.000 a 7.000 TEU siano ancora fuori contratto. Il basso numero di nuove navi, rispetto

alla capacità ceduta, suggerisce che la flotta NOO ha bisogno di molti più ordini nei segmenti da 1.000 a 9.000 TEU e

inferiori, per garantirne il rinnovo. Tuttavia, una serie di fattori, tra cui prezzi di costruzione alle stelle, consegne

sempre più lontane, incertezze sulle normative ambientali e dubbi sulle opzioni di carburante, hanno contribuito a

mantenere bassi gli ordini speculativi. Anche la guerra in Ucraina e le sue conseguenze, così come la percezione che

il boom della domanda di merci potrebbe finire presto, non stanno spingendo i NOO a intraprendere nuovi sostanziali

programmi di costruzione navale.
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Nave da crociera noleggiata per ospitare i profughi ucraini

Holland America Line offre al porto di Rotterdam la Volendam per accogliere a bordo 1.500 rifugiati dalla guerra.

Mauro Pincio

Genova - Il governo olandese ha noleggiato una nave da crociera di Holland

American Line per ospitare circa 1.500 rifugiati ucraini a Rotterdam per tre

mesi. Le autorità locali hanno firmato un accordo con il marchio Carnival per la

Volendam, nave da crociera che sarà attraccata a Merwehaven. La posizione

dell' attracco consentirà alle famiglie ucraine di accedere facilmente ai servizi

necessari a Rotterdam. "Siamo in una posizione unica per soddisfare le

necessità logistiche e di alloggio dei profughi' ha affermato Gus Antorcha,

presidente di Holland America Line. 'La nostra azienda è stata fondata a

Rotterdam con la missione di aiutare gli immigrati a trovare una vita migliore.

Quindi oggi siamo orgogliosi di far parte di questa missione per gli ucraini che

sono tragicamente sfollati". In base all' accordo di noleggio, Holland America

fornirà tre pasti caldi al giorno, cabine private, pulizie, uso degli spazi pubblici,

strutture per il fitness, accesso a Internet e altre necessità. La nave sarà

composta da circa 650 membri dell' equipaggio. "Sarà davvero un onore per

noi rendere la Volendam un ambiente confortevole per queste famiglie che

hanno passato così tante sventure", ha detto il capitano Ryan Whitaker. La

Volendam doveva tornare in servizio il 15 maggio, con crociere da Rotterdam alla Norvegia e altre rotte per le isole

britanniche e l' Islanda. Per dare avvio al noleggio, Holland America ha annullato tre di quei viaggi e riprenderà il

servizio il 3 luglio.
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